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IL S0CIALI5T party
PER IL PÒPOLO RUSSO -

u  ■ n  popoli I » " »  ito  w f i r à , *  u  ' .  le  .

y  V “ '™ '‘ “ ' . » ™ « % 'w * « l o i l p c c < > l t o s „ . „ i v . . t o , „ à . . , I . e n . r i
j W t o n  io n .  .toU « „ « ;  è i„ .r i to b ik  k  fe to ., .  « o  k . „ « t ì a ^ i

M is li™  SOM g,a m orti; a t e  m igliài, muoiono. giomJmeM e. L ’unita 
eoia cBe P o ta  s a W  la  piu gianda p tid ito  d i.y ito  umano dalla caiostia o  I .  
^  ogffgmmo o I  a U b n d a n a  degli alimenf, lé n i.d ic ia e  e gB indu iio n ti 'd . 
-mandarsi con la  m asain^ 'sollecitudine; •• »

»58™ ànaaon l di.sottOnio del mondo «. molti d ii'gover- 
m u a p i t ^  i l  n o s tó  m tlm o, lanno  offerto , la jn io  a r à t e m i  in  Questa c rii. 
.Senza .dubbio ingeuh somma saranno atonziatd-da-(Juéste astuzie  «> mandi 
^ g r e s s .  s a ^ o . d a  esse f a tS  per 1  soptomo d a  p re s ta ti i  n e i-d is te tli tolpili 
dalla 'carestia . :

. Intonfo. i  lav o rà tiri d i  lutti i  paesi d o ^ b b e to  prendere batto  in questo 
■lavoro-, non alttavem o r Uspeffivi governi, la  cui politica del blocco economico,
1 appoggio dato a  f t^ i  i  mo-rimend cbntrorivoluzioriari, il rffiuto a  riconoscere' 

;Q governo d e iB w e ts  e  a  rirstabilire con' esso le-Telazigni commerdalt. e ÌM «rfe  
K spoasabik d e P .  tem bili condizioni . I l i  qu tfi oggi vorrebbero rim edia ,,, i .  

. ..J ja v o ra to n  dovrebbero dare il loro aiuto a ltaverao le ,lo to  orgam-zrazioni di

muovèranno no» non andranno in I ta 
lia a combattere contro'il fascismo.- •”  

I  rivoluzionari d i siffatta risma b t  
s o p a  sfuggirli come la  peste. Sono 
fàù pericolósi degli stessi fasdstL

Il Governo AmericaHO' 
Ubèra i banchièri mà 

trattiene Ùebs in 
prigione

II banchiere Thomas H .  M atters 
d i.O m aha  il quale era statp còhdan-
nato A ^ Anni rtAv n.esvsÀwMè«.r,..f.; -J: rii-

£ 0 4 ovrébbero assfeferei loro ftatelli yussi direttamcn-I  lavomtorì del mone 
Y 't e ,  d a  com pagni '  ,1 . •«- .

• ‘o  .• grande c à la ! ? ^  che è  piombata Sui comTattentì laTOratori della 
.Russia dovrebbe servùe, a  rafforzare f  Ijgami.’d i soKdarietà -e d i fratellanza 
deUa classedavorstrice mtmnaziònale, m e la n te  u n a  p rónta ed  abbondante a?- 

i^-aistenza resa d a  lavoratori a i  lavoratori. -- -
• L a  direzione del Sbciàlisi P a r ty  si rivòlge a  tu ttL i m em briidei partito 

p ^ e - j m g b a a o - l i ^ n d e r e  generorsamente . a irapp riló  prendendo l*ÌmaativW
d i prganiK are c o ró ^ ti  d i  Soccorso nelle rispettiva località.

L a ' dnezione diri Socialùt P a r ty  si raoròroanda alle  sezioni perriiè prov- 
■vedanp a  ‘ fo m à re  corpi^ centrali d i  r a p p re s e i^ t i  dèlie organizzazioni operaie 

volratmosi d ì <m ^fetaTe airi lavoro, per concentrare i  loro sforzi
»  racdblta dTindum riiti. .genew^alraóntóri t r ^ o r t s T i B r ^ ^ ^ e * ^ ^
ili R ^ t a .  ' '  '

. .^j-Noa un mommitp dev’esere pèrduW . T l p artito  sfa g ià  organizzando u a t  
agenzia cén^alé  a  New. Y ork  a llà jiù a le  deve essere spedita' la  roba raccolta.

^ v o ra to r i  d ’A m erica imitevi per venire in aiuto' dei . vostri affamati 
&atelIL d ^ Ie  lo ro  mogli e piccini. . •

L  assistenza da 'p restare  alla  Russia colpita è un deverete a l tempo stesso 
•oar privilegio della classe làvoratricel . . . ' '

g e n e re ; d 'ap taz ione  prò Sacco’ à^Van 
zelti si apparecchiano a  portare i l  ca
so dei "due sovverrivi, ingiustamente ri
tenuti wlpevoli di omiddio in primo 
^ a d o ,  in appello per fare risaltare k

- t  \ ^  .’ -, - Ì ^  la  Direzione del Sòcialist P a rty  

‘ .  ' ' : .  '  O T T O B R ^ ^ S T E T T E R - u S e g r .

-La pace tPs-Socìalistì e
eroi Éir“ariialnòci e

■ N on  possiamo' ancora conoscere ^uà- 
l i  siriio i  termini, del tra tta^ 'd i'p% .ce  

• s imulato in  Italia t r a  S e c a s t i  e F a -  
s ^ t i f  Quello che sm da  ora preve- 

> diamo è  questo, cbe Se la parificazione 
è  atiàtA realmeìite cbnclusa, p reserie  
n sa . termini buoni, sia essa benefica; -al 
moviinento socialista - e a l puoletarìatb 
tetlo , ci saranno si in Italiane , qui in 
-America, nelle nostreycolonie, i solài 
rivriuziònari di-“'carfa _ peste, i  .-soliti 
‘A rm iam oci e  partite” -deir movimento 
opMaio >  gridare a lv t r a d h ^ to  com 
trò ì  socialisti.'■ -  •

U no di: questi squarcia venti rivolù- 
z io n y i. e tere  u n  ta le  Gmvànró.tiPB an.^log^. esere u n  tale vjiovanni 

. Ctìglio,' Corrispondente della rivista K- 
Imrale .borghese “ T h e  Natfop”  di-New 

...Y o rk ,  il quale già' m  date  9  Lùriìo 
- '• ù .  's. scriveva d a  Romab e “ T h e  N a- 

tion”  h a  pubbticato nel inumerò de] 
10- A gosto, che la  p a c e ^  Sociriisri e 

T ’uscisti '  fa tta  in  questm ;m ^én to  sa- 
frrimè state favorevole r i  f a s ^ E  i N o i 
noii conosciamo il Signor .^ tem im i G ì
glio» m a dalla m a lc e ja fa '^ ^ ^ ta a o n t 
aittmarlamentarista del suo Scrivére, e  
<Ie] j«fegolezzo bugiardetto cfie fa con-- 
tro. l'on. Filippo T ura ti 509- duriamo 
fatica  per stabilim che deve evidente
m ente trattarsi d i uno di quelle' teiite 
tranariiefte 'd i  sovm sivi sati-isòcialuti 
^ e  per meglio colpire il partito-socia-' 
lista e i  suoi cap i smettono- d i attaccar
lo di fronte, per inezzo d i giornali a- 
narbhici, per continuare 'fa loro rile  Ò-’ 
pera neUe redazioni d ì -giotnali'borghe' 
si e  semi borghesi'ai qtiall-vendono cer- 
veliò e anima loro. Le"redazioni dei 
giornali borghesi, anche in A ih e ri^ , 
quella del- Bollettino della Sera» a d  
esempio» d r i  Progresso, àcc, non occu
pano d i sim iiranarcoidr neDa qu,ótidia-

nato a 5, anni p er manomissione di fón
di nella F irst National Bank di'Sutlon; 
N eb. ha  otttouto il perdono dal tomi- 
stro d e lla , giustizia, dòpo . avere scon
tato appena 4 4  giorni della cemdanna. 
Quest’atto d i favoritismo ha ten to 'm - 
rignato l ’assistente d e l stésso ministh) 
d i riustizia, M t. Frank  A .  - Peterson ' 
cbé s’è  deciso a  r a s s ^ a r e  le sUe di- 
orissioni dal -posto riie occupava. - I l 
sento della “ giustìzia’*, ha  detto  il di- 
rósiònario Peterson nrila  lettera ■&«£- 
r ^ ì a  r i ;s a o ' capo» D'augherty, V ate  
to -q ltrag^^to  Col vostro perdono'con-' 
cesso a l bimchiere'’Thom as H . M at
ters. . '

I l  governo - americano è di manica 
l^ g a  quando si ffattà di liberare ban
chieri e altri delinquenti comuni,, è m- 
-vKe duro tom e un macigno' neiracco- 
shcre  la  domanda d i milionì’di r itte -  
^ - A m e r i c ^  p e r 'l a  liberarione dj 
Debs e  tutti gli altri prigiqnieri politiri.

IL SINDACO 50UIALISTÀ
: ò 1'-L ^ ò k A w a n n a ‘n.-'Y... :s.;*

i DA-'P̂  liEZfaliE D’‘>ÀMERI£iANIMO” AD DN rABGISfA;._'

Il ̂ asQ^accó e Vanzettt 
in Appello

I l  terribìl.e oratore mangia Socialisti 
M r, Ja c k  0 ’Brien‘,i3,eltt J à  gang reà- 
zioharià.-fasciste d ^ ó  Stalo "Wiscon- 
sin aveva m andàto ,'n ri..paese'd i.-L a- 
ckawannsw N . Y . 'viriud B uffalo, pet 
fa r propaganda--cóntro il'locale'jfiovi-
.nenlo sorialista e il sprialisirip. si è  a- 
TOta dal nòstro compagno Johti: GilJ!' 
bóns,-8Ìn«Éco'; del paese ujià inaspetta
ta leziÒHé di'anjéricanisrao.
M i. O ’B rie ri fascista a 0 -o rd in i "della 
cosidrite L ega per-la  difesa della 'C ò- 
stituzione americana, volendo teaevò 
una conferèmca and s'ocìalìsta .all’aper
to, crédendQ..che il sindaco' socialiste, 
potesse pàragpnarsi ai snidaci ademo
cratici-e repubblicani-i.quali non la^ 
Sciano 'parlare aH’apertQ se  non prima 
fannó Je dovute investigazìoiiìi eras! 
piteentetò'a} municipio di Lackwanha 
per chiedere al Sindaco il permesso di 
parlare all'aperto. I( Sindacò che sta
va per lasciare l ’ufficio.'saputo del per
chè dèlia vÌ8,ita,.dri,Srg,-Q’Brien st di
mostrò ,'in ihìm o luogo meravigliato 

• per là  richiesta d r i  permesso. Come? 
volete i l  pe/messp per parlare airaper-
to, disse egR airo rato re  àntì socialiste? 
Si, r%)osè!qùest’ultiffio,"voglio parlare 
”• questo paese .stesserà.

Il Sindaco Sociidistai E  non 'avete 
mai letto  la  costituzione, degli- Stati 
U niti? E  non sapete che il primo emen
damento' C a r o lo  I )  ditoJ T l  p ^ a - '

r ì-
'^afaanti-'te'-iliDerta- r r i I ^ 5à»A>- p to t ''

iw iuuocauza.
In  tutti r  'giornali del M assf 'lsfd i-  

fesa -ha pibblicattì degli '  avv isil'W - 
tmiti i  lettori a  darle in&rmàzione dei

automobile N . 4 9 7 8 3  chei.si dice sia 
l automobile .adoperata dai criminali 
■‘'à^ì .nek detittò che si'c é rca  Tnitiutare 
® ® Vanzetti. D ei detectives
speciah sonò stati ingaggiati per la. li- 
cerep 'della' stessa automobile. L a-di
fesa j t a  inoltre compilando un volumi
noso documento contenente gli errori 
^  procedura nel processo allo scopo 
d i- ottenere un  altro per i  due impu
tati, prima d i ricorrere definitivamen
te m  appello. ’ - ' .

■ L ’aw . M obre parlando 'dell’automo 
bile ricercate ha  detto che essa sarébbé 
la  prova ev id ^ te  dril’innòcen»  dà 
Sacco e V anze tti., F u  con l’aiuto d i

sa in Questo momerko, non abbiamo nói 
ragione d i c redere, che deve trattarsi 
d i  un  qualche romantico corrisponden
te cui piaccia lo spettecoló d i una guer-, 
fa, rivile» troppo costosa a l proléterìeito, 
per lui fa re  della lettefatilrà nelle cor- 

'rispondenze?
 ̂ E  quando il  corrispondente della 
‘N alion’’ vi scrive ^ e  rultim o discor

to  d i Filmpó T ura ti a l palam en to  fq 
improntato ad  myiE alla conaboràziò- 
n é  non abbiamo razione noi, che potee- 
d iam o'il .'testo stenografico completo-di 
^ r i  discorso, e del qqale riproduciaino 
m- ahra^parte d ri giornale quei preciso 
passàggio contro la  collàborazidne, di 
credere che il-snllodato .corrispondente 
se non è un mentecatto che scambitf 
lucciole • per lanterne deve ; necessaria- ' 
ménte essere un  corrispondente bugiar
do? ' ■
. -_La Giierra jd'vile-'a sentire d-Signoi 
Giglio-. avrebbe dovuto 'còntìiiupre. E  
ce  ne saranno tanti rivoluzionari a.pen- 
safla come Iq -pensa Gìglio, e  non è  da 
stupirsi^ se tu tti coloro che^.faraimo la 
v o «  più grossa contro Ja i 't i’é'gùa sono 
dei vili che nulla avevano ̂ da perdere 
dalla continuazione’della guerra civile. 
In  America, va  da sè, avremo i  rivolu
zionari it^liaiii nóstraoh a'.disajimróva- 
rè, con p a rr ie  roventi .conbro ì socirii- 
sti, la  pace riie-questiftltimi hanno con-' 
riuso con  i  fasristi- '  •

M a  { vili d e ir“ Armiamóci e  pcr-pano d i simili anarcoidr neUa qu,ótid»- . M a  i vih dell Armiamoci e  pcr- 
^  diffamazipOé del_ Partito  S o c ra l^  tite”  quando in  Italia ferveva la  mi- 
Svi? E . come -Vrtt 'sntAffAFp 11 fa rio- /•Ea aebtsr- «a* na «fAlFàrv, in A man., a » .--al.
^  uiriamazipoe qei_ p artito  D ocial^ 
^ ?  E  come -VÓi spiegate i l  fa ltc  che 
detti gtornali, dimostrano p iù  odio coti- 
fio i'sòrialisti che contro,gir anarchici 
iS flon ririte constatazione che a  Spruz-^

zafe tanto veleno contro i'p rù n i sopo- 
proprio gli é x  terrìbili riyoluziqfiari pàs-- 
sati d a  uno  all’altro  estremo? E  per a i/an^.m  „ .
ritornare : a l. S i ^ r  Giglio, ,(Ì1 q u r i e j ^  A  i  f u  con 1 aiuto d,
po trà  anche essere u n  afitìparlamente- p  . » banditi comtei-
ris ta .bo^ hese), quando egli scrive che-l®®̂ ® il-delitto .e dal-mpmento c h e 'S a ^  
i  Foscisti 'hcamo p t ta  d à  guadagnare co ® V anzetti non Tadoperarono .mai 

^  «b a ro  che trovando lautomobile si 
scopriranno gli omidici. -  *

II  grido straziante della moglie di 
Saccó la quale appena udito, .il ve»- 
detto'ifi.colpaBilità,contro U suo Bar
tolom eo/i^dre d i due figli," svenne d an  
do  luogo ad  -una scena em o^iran te  
m corte, .p à re  sfa' stato raccòlto 'dal 
pudico  deila^corte suprema degli SÙitì 
^ S J ^ tL puìs. D.- Brandeis,’ che' saputo 
drilo stato pietoso .dclriifelice d ^ n a , 
s’è  mosso ̂  compassione e l’ha invitate 
a d  alloggiare nella 'sua. palazzina esti
va sjtujatà HÈMiina vili vicino alla città- 
d i Boston.-

lA  jSignora - Elizabeth Gìendowe’r, 
una r ic |a  socialista d i  Brooklìne, Mass. 
si. cooperò per ottenere dal giudice 
B ràm dris il permesso d i alloggiare.la 
compagna d i Sacco e  .dùfr^pipciSe^nri,- 
la  casa «fello stesso giùdictu. - 
trovasi a  poca distanza «lai qMCere.cón
teale^dove Sacco, e ^V anz^rsono  rin
chiusi, e  questo fa  si che la  Signora 
possa Sacco risitere^ìl marito 3 vòlte 
r i la  settùnana. -

I  lavoratori degli Stati U niti, e  spe- 
riàlmente gli, italiani, non dovrebbero 
dimenticare'che i]..-succésso'dri)a difesa 

un nuovo processò o per l'appello 
dtoéndé'.dri loro contributò finanriario. 
Indirm zafe le offerte, come, p e l  passa
te, r i  comitettj''generale d i difesa 32  
Battery S t  Boston.. M ass

Per la tita <̂e UAvanti! 
Alle Sezioni c 

Cómpagni

benti-^ ,'libcrq ,esercizip «felle'religioni 
o restiingtotì là.libertà  di -parria'^e'di 
É’stempa, e-di riunióne?- Ma, sì, andate 
avanti, pariate .p u re ,. dite, tutto quello 
che volete àn^’.venlte con me. .11 Sin- 
dato sociriista .s^avyia assieme ail’a-v-. 
Vqrsario,- alfa stazione'^ dì 'polizia; qiiivi: 
chiamato, il-sergente gli .dice;. Sérgém ' 
fe,_̂  questo signore è O ’Brieii, ^ 1 1  do
vrà parlare staséra a l  cantone d i Simon. 
Ave. a l ponte. B adate alla.sua prote
zione, non permettete à héSsimo dj rom
pere i l  suo comizio; ptomette a  chiun
que l«j desidera, di fa re  delle domande 

date  aH’oratore.'la stessa pròtézione 
nm dovuta'-jji simili citcoslanzei ;fe-' 

m«fe bene in mente che M r. O ’Brién 
è nel SUO'pieno-diritto, li-parlare  in 
comizio d i pàrifici cittadini 

'E  il Sig. Q ’Brìén rtìnaSe di. stucco., 
a l  vedere r i  sindaco sqriàliste àgiréjift 
quel m odó.y-•

. 1̂  sera egli tenne l’anmiaziat-ó 
iniztó contro i-socialidi e  ìl sòciaìismo,' 
m a *non appena 'ebbe finito d i' raccon-, 
tare ag li atooltatori d ò  che il sih«kco 
Socialiste aveva fatto, per .lui,' i^V ap- 

'pfauso fragoroso, venne «feto a l S i^ a -  
co dagU operri. presenti «ihe- giuimojio 
dì rieleggerlo-a Capò del. paese! jielle' 
prossune elezioni 

- E  così, l’oratóre fascista ree.,,.,-. « 
Lack'awaima per corcijjatteré i  socialt- 
stì c riuscito solo a  fa te  ritre  centipria 
d iB tm iriisti. ■ 1 - ..
■ T 'La''4èziòné'^"8talà*^o'fel'- '  -

L e en trate 'd i queste ultime settima
ne, tom e apparirà dqi'Resoconti ìinan- 
ziarii; sono alquantò confortanti, mol- 
gradb- r iè  jl nostro giornale travasi tut
to ra  con un deficit d i circa 2 4 0 0 'd o h  
lari..

Abbiamo attraversato momenti 'più 
critici sUperand.oli colla, serenità d ’ani* 
ino é ^ e n ì .d i  Jede ed entusiasmo sOcis^ 
— a. , ■ •
_ A lcunè sezioni e di75rsj, compagifì 

ci. scrissero che sta'vano, organizzan"do 
feste c a m p e s l^ r if fc  e«I\ritto, .a tolriò 
beneficio L*Avanti, der là  prossima
.ricorrenza 'del L abor D ay. .
• N o i pensiamo che il Labor .D ay 'è  

una propizia e splendida ocwsìotìfe, e$- 
« n dòvL due  giorni festivi segÙKo. 
cioè ÌI-4  e 5  Settembre prossimo, per 
fare quap.che cosa p e r - i l^ s t ro  Avanti.

Sezionl-ed 1 compagm che non 
ffàmjo ; ancora assunti i n ^ e ^ l  Trtoòii- 
dàno al-nostro invito mett&dosi - | ^ ^ ^

N oi smccramenfe-confòliamo eh® tutti 
sapranno ia ré  il- loro- «iòvere 'benefi
cio de  L ’Avantil-' Sai%. -un. .compiere 
uriopeia buona per i l  trionfò d®! S&-
mArtumi-ì.

Lèttere dgàvItalia

wiiia 3c  iic Stettero ùi Am erica, a s 
va're la  pacia e e f  i  maccheroni, ed- c 
che è .venata la' tregua grideranno 
che b ìso ^av a  com battere.'m a non

'  j^ ttm im is traxione,  !\

^  BÒsràfipNQgi
L à  S ttio n e -Jed - '^ ito S ^ riti di.Chi-

nago. III. C ^n sin g to h i versa mensil
mente prò A 4 an tìf-$2& 00 .

'■ ■' - '¥ '«■  JH- _

. L a  S ^ o n e  «li Jessiip; Ba. fu_una 
« i l e  -prìme. ad  aderirei alla, proposta 
Miàlina'ri d i.'vefsaré p ^ .o g n i mèmbro 
SQc mensili prò Avanti»  ̂ -

d i  suo.attivo-Segrefirìo  l ’entusiasta 
comp. Prim o .Saldi «T-fécè'pervenire 
■$23.00 p rò 'A v a n ti ' '  /  - ' • -, ,.,a 

.*  '  ■; 
L ’attivò ed anzi instancàbile Comp. 

G  .^Maricini, d i Naftty .'Gip' Fa* contì
n u a -à  farci pervenire ogni settimana
"na.-hmgà Usta di .nvipvì-' abbonati.-''
, . S e aU-és.timo .una- dózrina .à’ 
compagni prèsto L ’Avanti-avrebbè una» 
tira tura  d i  2 0 .0 0 0  copie. ’

I  Cómpagni E» .Fabbro di-Lnadisvil-
J a .N .-T .' 'é 'T .  Trasforìm. d i Newfield
R  J.-(S spedirono $5.Gf& eiasculio per 
l ’-abbònamehtp sosf-eriitóré. ' .

• - ‘ L ’Aiiùrròjfsù'iizTene

AMÉÓlfATE\fp
: ALL’AVANTlf

'Carissiino. cótnpàgnot - 
ome^ vedi mÒB p.ós»o dimenticare 'I 

buoni compagóì. Dà un niim».ro del 
vostro.Avanti..giuntomi ila pochi gio.r- 
• i. ho;-Tippr<ssQ ohe riprendesti .la vé«u 

iia  e  non Uoppo--gradita raissfoRc, 
« è  la tua  paziente opera, di prilegri- 
0; -della propàgandà.
IWipar.o d’incontrarti attraverso qual' 

«he linea ifti’rtìviaria/ o -campo'’' mine, 
rario 'dell*0vé*t - '  ‘ '■

.Ora ti.jvoglio .-parlare -,un'phchiàq 
doM’Itafia, Debbò aontessarti cK e..d 
osservano fatti e. fattacci *dà ràKbrivi-. 
dire. Nulla da invidiate. gii antifcW 
Papuasi e  Corri.

In  una.-paro|a vi-ò  da vergognarsi-d» 
sere Italianil Certo -cSiic&è le noti 
9--che afMècanoi disgusto talvolta àg.' 

grada iLséperle .'' ^
La -classe padronale ha- 'rintrapresa 

un'offensiva su larga «caila,''Ìr'ei -mon '. 
diate, ..tì, s'intendo -per .porre argine .all 
l  avanzarsi della 'm area prolètariaV.

Jn questi 'dintorni icome dal reatoj,in 
q u a à  tu tta  ̂ 'Italia, ia .c re a ta  «ma'crisi- 
•rrenda .cosi cplla -disoccupazione .fòr-« 
a te 'indu i^e  i ' lavoratori' a  p ieg a r 'la  
esta-pèr tom e/ ribaissàiido'ri' sajarii'^^e 

facendo 'scempio dJ tutte le nostrg -con-' 
^uiste, ^ottenute. àttràvOrao'.privazioni, 
dolore -e. sofferenza ma-udite. '  .. '' ■

a ;  tal' ■“op’o-''tìLserve- ,'delIà ^:giiardia 
tpànea, ' il toscis'mtj,- àecqSaàgiia' d i . de. 
generati che in tenqjì normali'ave-raàb' 

ricovero il bagno pànate,. Oggjih' 
bon.pagati.e.m eglio .nutrìti'; ri'oa- 

vuti nei aontirosf'palazzi..come gente, 
te p te ' 'onèsta.. A rm ati di'riyÒìtellè,' 
bombe -a ntariò,; iàndelli, pugnaliWci:.'^ 
ecc -̂ pOsBoiio ‘̂ nipiincntem'ente,, aqórai. 
i à je > 5 r  lungo '«  tergpl.rubahilò.'-mas:
sac.rflpdoj- fncéndiàjido'-e -.spàtg'én.dò fl-- 
to rrofà; L’Autorità ào'à muove''la 
nùnima.'osereàzmne'. a  questa ' -gente
,di: malvdyenlf. e. 'dbgó^etoti;- '.
,. Chi osatóe.-'ginstifi'caré'^'te prodezza 
dr teli' anormàli- r i  abbastèrebbe a l ÌL 
veIlo..d« brutUo'.sarebbe, m*nta'ÌmenWj 

I -irresporuahile'.' 'I- ' '  '.
. L e '-'prigioni'W p -fatte, po'f 'noii pe» 
gli. onesti, dopo asaeré'statTÒltrag^iàtì.- 
_sputóoóhÌati,. V ^ e s i,  Ibasj’bhalì, -.reyÒL 
verali, pugnalati - à ’-c so i^ tr  daj paese 
-e da—;.; casa nostjp. 1 . . '  '. .- '.

Se 5l„reato-,dojte.oM«Z2é. non bàstasjié 
riceve po» il 'sat& re.' .E' psi'pomprén. 

darai, '  ...^
. .Le Camere, d'ai Lavoro 'incèndiate a 
z^ntinaia,, le Cooperativo frutto 'di-tani 
ti -audoTÌ P r e to r i ,  s a c c h e g ^ fe  è«Ì in.̂  
c'endiate e  violate le  abitazioni private 
'dei-c.ortpagpi.-

P.Comuni, conquistati-da p arte  noT

atta nènà'Elerioni dello «corso.'-Ottóbre' 
.in buqpa- p arte  vo.nnera «cioilti c'òlla'
.vtolsnzà.'-*!'''^'. ' / : /
^  Clfo 'dSbbjamó ancora, sybiie? ’ ’
, .  Noh_atonxì';'nbEk..no'stre isti'inzioòYé 
tantoifieno -'.aell^' ■eìjitozip*' ' *®‘
-vente-;'capite, da biigàiriéSàKe, sp«ssli-'

■dni'_’n'otii»^i',^._„t' , r r , '
'Jto/ver'o brigajitagglai, '- -■

.... Mtetetti che'.-Éarebbero arrossire- j  
-TibuyzijjLé tìàte‘-èd.,altri dei tenlpì>ch.e 
furono. .. '
, 'E  q««i' -nri 'Monf-erratò? *

-, Sórte-■degÌi_iaItri:'pàèsi-délJa. 
pen'teóiIàL , ■ ■'

<jh ìndùstriaK. d e l  -ci'mVijtiJ-'e-. dèlla 
rompere-'il conco r^ to 'd lìè ' i 

lavoratori -dèi ' Casalese avetwio ìotté- 
mut'ó,- à- con, «cadenza d'el- .’Lo- hiaggfo 
1922, -sono: ricorsi àd^rin espediènte 
che. merièa-;di essorè' C ói^ciu to^pei 
■ton-rincersi - fino .doyo ’ sia! .arrivate il 

■satontemMmo...e.te^er»età.«à quésti 
•gnori.f , ■-'

•fl 6 ;maiù6 • p . q j s o d e i  fàsdu 
da  .eati-inviat^- fu  -'datq.J’assàl'fo àL 

là -G alera -d^' Lavorò-;'̂ 1 •'<te^àle. ■ 1. 
còmpa'gni ìr i  riuniti r i‘«iiféètos.i'per-beh' 
tee-o  -quattro-srrè,. ^n’cliè .mancate te 
muniztojii 'ilovettèro à rre ja& iL . ''C on . 
olunon.e, cipcaduoceiito. arrestati,' mo'r' 
tl, iferil^-fcaxnpra del Laverò ìiicendia. 
.tu 'e j^ o tte .'ad  u n  in-ncehio' d i :toyino. 
All iàdèmaiu -sciòpero generale di.-^tio;^ 
tosta da parte  .«felle'-m.asse del'làvoro.
' te’lmL'ghaziòné.'-erq al .'colja'o'<f%.

Gli stabidraenti 'induàtriaU. efsiuo 
guàx^.tì «felià forza"pubbÌicat 'Serràta 
gtóer'atel

Lo; teópo^deirpadrom dal^emeb.td' v 
c a V e ; :h i ' raggitirv|;o.. '’ -V  ;L
• .'.C^ca. einque mila, aq'nii'jrjut.U'f^^éà; 

■», jtenan'«mA i'i.ohtinairtèttter'if

Tu tti possono'- 
...a .d ia.or^àni^tì, -£ócó .tì''lruc«o^ -M« 
fa - r ic Ò r* lrq ^  te tta , dèi., m inatòri del
ra.meè-riri'tiMtebig!ynj--neI 4 9 . 13 ;'.h d àn d q  
i, b a jq n i.d ri teme, riqseirófto'-a,, scdn-'’ 
^ 880*0 la Western-j'.Fodera.tìoa-of 

. L a  Fedéràzioiie Toatìfenè
di óp_erai tenàcemènte in  questa ìbttà

ò-'.-sperraròp- é? iksià^-i v ittoriosi.’'' ' , : 
-/■La:- n ò s tr a - J ^ i te i '^ l '.U y ò r i» ;  Gari.- 
P ^ itlv a , firiorà .sòho'.rispariniate l'ara 
jnsùntj-alla -vigMià'- • - V ’ ' ’
. . -Aitchtesse .dò.^'nno'■aubirà-.la'':*dtt»
della, altre. ■ '  ' . -'
' :,11 Mùnieipjq fe.:ancér« in  nostro

' ^V.oyye.rfa.rii 's i'iarànnò'.pter-' 
|uBsi' bDb rièziom .ppHtrohe recèn^- 'dà- ' 
feis h^n ò ; ‘ricevuta; riésLteónota '«corfit; 
to  .dhè q qa  .'la dim enttc^ranné ' toeìL, 
-inòiì'to|.;;.>. .̂w,

.La. scorak .setiiinanà m»'»ón»' rocàto
^ r id ta r e h t to .  case -rittim éd 'un i s p o ^  
z iW 'fa ic jis ta  a-lÌè','orè ‘2 Ì Atìii.
mMjca p r à p à , 'àèLyictop Cesello , .C è-
niolo.- ;. ^ à n o  to'sè' . r i i '^ ^ ^ '-V -ìn ó tó r i, 

ri ^q ld àti -dePfeiroro7«cbé nonjsi p ie / 
^ n o  d i^fronte «Ite caparbietji padria" 
nàte. ' A ; ^ n e  jucgo  rió  dovuto 

.toorridixer* '^easuna- p enn i Sarà napa». 
cé di.tfate la òtoeriziòne. asatta.fdeUa 
belIa^:gMta to'sclsta;..,,P*ty àfD'qdatà •
-cotei' ,dt. inazzè -tertoteV'i . ̂ Neti’mterilÒ' 
delIe.càse'futlo-'.ria«rtte 'in ?Ì*L
te  peniiae boti è'b<>tti;^ìe piepe, ;«foa- 
date. «le pruno a  'colpi .dì-*cur^:'-i,zdltéi 
te seconde. .8  vino te r te ià -  j ,e r  To' 
atradalew circa venti' ettolfiri. Ucoelp 
ttelte-’ -gabbfe ^quartati.; 23 .^ ine-aro -.' 
mazzate p con-; cÌR-a d i. horferfe’ Aa,
k t o ? . » » ™  w j ,  ,  ri.
Cordo te sola -tèsta,'. ' .
■- Aqcho 'ùn  maiale-pel -phrcU? à 'r ta to  
dóteao d a 't r e  -cólpi di -HvioltóUa.. nell, 
te s to ''

?4ón. 'yado' oltre. ;;LÌ'' tonri*BeÌ 
d ' conjpojMia d i  eri'i-iiiic.ÙBÌ ò ltro  

la màdrè .m «brtit|, lì 4  « c ^ lte  
diTóseq» *d è tWféito '« gqad,gn«»à 
te.campagna.^ p id«r«  goa id ip a
®to;-:'ritj^q*tij l i ò t te f « i^  e i dórba'-ri

tteó tìiitogòi.'c l4€ i toiit<i è , ' '

.La mia'-faiiiigliii.ri unisce- a .me ,riel. 
^nriarti i p i«‘- ta r i  .«aiuti. Tuo cono  ' 

'Sempre ; . ,  ' ; , - 1 -
l, : ' . .V. 'SASSONE ^

. • ... Stedaco d? Orzanq 'Mbnferràtó ' 
Giugno 1921 '

« à ;  j  
•Ha f

.Córituróatiò i  preparativi, per la-fCon- 
InfernazÌoiiaie''per'là'.ritiuzit^'' 

-d^gh' ‘armamenti, proirosla -dalApré- 
Nartiiiig. m entre-sr pària 

.qi riqazione tii-armamenti alla G m èfà  
f  ; 4 . 'v o t ^ ^
$ 1 5 0 (0 9 0 ,0 0 0 '.pér- la  «tostruzione «li 
altre,.T-navi da/guerra, .e ,,nèÌla' .Ci|L-' 
f o rm ^ r i  l'vàrarib altre -«Jréunqughitsi è 
cbsf si,preitde~tn-girq la  poveraigwté>
'che .tutto c rédè..-'

- Prinià della guèrra n iond^e,. a  .-di- 
re  d i' LIoyd G'eiarge,' le potéaze^sptó-' 
dev ^O  $2>2;50.Q0a430(y per il'. mW
utàrisuio,' oggii 'sempre,'secóndo' Lloyd'.

n® 4 ’éndeno più '  di .'8 '.';fni-' 
ljar<ii-. ;^ér -.tenere ’il- moftclo próntpl*
,tì®r Ja7.prossitoa:guerìà^^^ 'è

-che quella 'scoppiata, iir i 
J 9 i  4  sarebbe - stata l’altima- 'guerra

^pér risofewé i  problemi •ìàtorni,. tion Van 
nó.,®osaTsre p ef;< iate 'at popolo pane e

® PtoÈòngopo -.altre iòveittaxe 
m ililai.l ..'̂ '';'' ' i  .

A: ■' '
_  L »  « ln ip » -4 ;8 o n j„ I,ÌK  J j  j k l s .  In  
.Kus|ia ila siccità e 1 iisfainè hi<)s:tfo e-
còntteijcq haifnd. prodotto. la  earèstia ' 
g e n e ri .e e  la  péstilenza in 'òerfc Co’iitra- 

.4 :*«.®Ai>?|acci. sporchi ìnvpce di da-, 
ré  la  Pólpa alle potenze capitalistc che 
tanto malanno.hannò catisato per mez-* 
20 delia loro gueira m ielata alla Rùs- 
s a  riyoTuzìongrià, tròyàho-ragioni per 
c i.^ d a ré  che 'f e  colpa deve darri 4 -  
rcSme; bols.herìcò.- * '

' '  • - '* . *  i»i.'
- ^Tra..'m tti.Ì giornàlaccr «pofebì • ' 
'  r  Im ag 'n i
òalomci f q ^  n a lò -^èrican L  'A.-sei^ 

il Prògresso^TI -Bòllettino, l ’Ò -v 
pmione e simili in -Riissla’c’ì  faine "'è 
toiseriAper có Ip a 'd d ' B o l 4 i é v ^  ma 
m Iteh»i.G«/f<»M j e f l ’a b b i^ a iiZ a  ò 

brpstìtqtì de llà  :l*nha>
radòte: d r .fa f t  in  imez- 

»-à'.fan.to‘:rt«E«5Z4?i. ; '  ,,

I o  fe ricc*dp, «a'st!dÌ8to'.'<tife
^ a v a  d is t r ù ^ ^ e  ’ il" niaitarì?mo pruii’
Siànó:pér,dàrla-fimtó.-. còn.lè.guèrre. ' j ì  
.toilìta^òfpràssisèiiQ i  distrutto mà- 'il 
.pto?C0iA-di.;jnqove'' gu tìfe  'n'ón;è'-scom
p a r s i , ̂ : Il ^ché lài-'dice .òhe' q ^ i h e ,  ,d r 
frq. C'Osa-bisògnà. dwtiuggére' pjjr evita-"
re-altre gueftpT il-cap jtd i's 'm aJ.'- '■■

. \ ;

Btf^pàci tra- l ’In'ghiltefrà e-l’ìrlaindà-
’Certi:;con^Kl'teon'k‘-i‘« - < i i . - . - « r - , . . . . c « ,  . .m u a .  

a  nrolvope’ se lAn che ct^T àgliàra  kMgetoti'figli, Ie..iÌÌwÌ î, -^émàdr^^ sOféfe
ì®- w  «he-dipendono dal-lèitra- 1-XnUnTlterrÀ 'a. l'T,>T.an>aa aa -{aVnt'a. __ -aa aMo* -.

. Bi'Itdm_.-ma-ncà i l  lavóro/'m àlica
ji 'ifi«« if® ri. s è n a

B a U h e v ^ f  '  ̂ Im  'Aiilerica lo dicé ^
,, totojsh-a-déì; lavti.ro* abbiamo 5-.735 OOCt 
jo p « à ì : s a ? 4  . Iw b r o T id ' é t t i  i &

't ra - ,J 'In ^ 3 E e rrà .^ è  r i r là n d à . 's é  ÌK-:,prp-' 
fm a'm òii', p e id e: R , «Brìftó 'd i  .òpprim eré  
là  .sritondto ' é -a ò n ' ci- s a r à  p a c *  tr a  c^- 

’®.'^àVotO se  no n  -guiinrirt-jt; fe; 
v o rò .èa 'rà-rìò sd to 'ad 'ab ò S ^ ^ ^  clasSi.--

- L T i^hilterrà  -e là  Francia nop si
poMóno- metterò T ’aixidtdo-sufl'a.spató^
zioaè-délk' Sileria, più volfe-a>h"vério- 
té a: .brutti termini., • 'LTtàlìà’ l à  -I-a' sci
munito feonte - al -còhffitiò 'saésiaoo. 
to&.®S»cé,dà “ Smart’!-jiièlÌa' questione, 
c'inwe^--Si dicorìntotti^che i  governanti 
italiani ; abbiano, proposto alle grandi 
pofenzé'-- J'itròrvénfo • armato, mtemarìo- ■: 
ù a le^p èrò -rap p a^càre  le'Contendenti; 
fàsi&nt rìVoltsdonarie dellaiCfiuti: D i. : 
'sgràrìatì quéi goVértiànti de irita ìk '-d i' 
•Barroi^l’  N on  saimo-'lrovare.i,rimedi

la4«5ro àw éto ■ un*̂  J 5 ! o 0 0 .o ì ) ^ ^  
M tró w  ;ché in  A m erica; oggi, senza 
bqishévismo, èolfrond fe' -fgnie e  piwà« - 
Zióm d^ogni iorUL ; £  ùt-'A m erka si- 
gnon, g i a l l i s t i  dal cérvelte aufem afr 
co non c e  Lenm m angk  Jcàpitolwtt.a! - 

H ard ing; rò^ubblìca.'
no, timorato da  dio,e se ròod i auest’oL
timo é  dégli D èi d i W a l l .S

' '- '
t «  « c ;iic2zi- di J .  à - H ó J c e W f c  .m - 
monta-giià a  $ 2 .4 9 0 .0 0 8 à0 0 0 ; le  tu>

le-vuolé pagare e non le p n jb^vi _ . ,
La:àola proprietà te rrieri d i ^  u ^ o m i
«tocncanà nscende r-*,;
V 73.' ,L e  banche .RgiirgitàiiB -veniltt 
d u ro , il. tM eolto qiieéùàg|à-'4 - . ì ^ e ?

' s c i i t i



^  ,  *■ A V A N t l I
O rs in o  Seltftnanalc della Fed.' 5 ^  Ti. 

‘ ALÌwnàmento anny<J » , , ,  v , $2 .0 Ó 
' _ '* . , 8« ^ 8tre i l .O Ò

• U oa  0^5
M bonflinwto sòstójtorc, - a, sccbnda 
(ioUa Usche e  dtJIà ccaciejtta. di cìji 
•rliol jriil serio canibJato il sistèma sfn it  

e guerraiuolo del capialinuoi 
UiHci dèlia ©ù'ègìftpe sd  iAmministra-
— 1044 T A Y L O R  S T .

• C H IC A G O , IL L . ,  . 
TeIefonor; M onjoe 4 6 1 9

d isù e to ; i  magazzini,sono pmhì d i gei 
.neri alimentari. inanùfaUì ecC. • E  jI 

bello s i  fiiche ineiUra iiv Ru& ia si mfio- 
l e  d i feine perchè mancano là  riccheZi 
z a  prodotta e i  roezài p er produrla, in 
Am erica, "in iregro^ oapitelisla.. si muo^ 
re  d i fame .in mèzzo aTabbondanya •

»N<m solo il lavoro e il pame, manca; 
.Am érica,-m a'quèIIa’ eh’è-.léù.- ca- 

- j  la  libertà. L a  SocìàJgt^ M b , 
H az le tt Crouób m  parecchie località 
d e lb  S ta tó  lo iv a , sihjato n eg li'S ta tt 
Uniti e  non néllà Siberià^è^stata obbli
g a la  a  non parlare d i sodaVsfflp, È  
volgo fascista aizzato e 'protetto deJIe 
aut-mià ha Mstretla>la povera ptopar
g a n ^ s ta  a  ram % aré  d i paese ia  pae®d 
A  Demcmèa dòpo ifrattàta-

parlare per rinteivento di 
b b ^  p ag a to r i Ind ignai e ila > c h i‘'di 
«sisleré ùìipsisslbìli àDo scempiò della 
ISieria d i  paròla. A  "W òòdwlrd pò» 
là  parlare, per vidonlà ‘‘suprema’’ -dèi 

- minatori locali, i  quali àrmatì d i basiOr> 
I? impediróno. che i; fésasli
1 obbligassero a l  silènzio. Sono gli a- 
genti e 'sicari, fascisti .dello rd ine -che 
provocano la  violenza-tanto deprecata 
da lla  stampa gialla. ■ - • •

d è lfò .^ f t la  dirczióne deV P. S . I , h a  
“nahiinità coòtra ognì^ eoK 

iabora^iÒRèr e che . anzi,, t i  teme l ’o
stracismo di, T u ra ti e  tuftì coloro, che 
volessero la  ;CoUaboazione. T hcre W  
.are:. ■

.L  capi d e ir  American Tegìon (fa - 
^ t i >  protesfano, mìjia.ccjanó, iijttei-. 
dis-mqq perfino- i l  presidente- H ard ing  
acche i» n  liberi E ugenio‘D ^ t  dalfe. 

^ a ^ à ì l  & '  consegna avuta’
. •

A lla  grande convenzione dell'O rdi-

”k !  'chussetts I driegati. ad  unanimità,, haii- 
no votató di appoggiare l’a^ tsaonfe 
per Ja liberazione d i Sacco e  V anzet-
*• Bravi.

,  J ^ i'^^m à n m m rC ieèro ', / « , / —  u  
V alenti mi ha  passato la  vo- 

sfra lettera col nchiamov Intendiamo-
« s  < ^an d o  10 parlo .del L abor Party. 
fawtanìMco non mj riferisco a i  T hom as 
m q d ^ ò n  e- simili dondoloni, -bensì - a!
4  milwni’e p ià  d i  proletari cfie-ri faw  
no p a i t^  V elém  v oi sosleneré che lut-. 
b . i  4  mdiQm d i proletari .d e l  Labo* 
F a r ^  sono dei g a ll i  e traditori: P er 
c a n ta l

■ '■ r t g h t .

XT slampà gialla il
Ne\i?- l ó r h  C ali, quotidiano socialista, 
ha ricevuti) lettera ipuiatoria d a  un. fsv 
«cista d i Ne:fir Orléalis.. La. ;; II popolo

A V A N ’p i

Nel Sociaiisrrio
f C / O C D  c o n t r o ;  l l  G Ó V É R d f j i

X ) /  C ì J C ì I . J T ' f '1  A l .  D A  'D I  A  JCn/fr»>S r 'W  s  r  » s  . « rA

^ . Parlando- alln  .èam ora dei D ep u ta li, 
» : r t s p o s ta • à i  dw àorstì^della C orona

ì - ' l ^ C M R f E Z Z A l

libero dai pre- 
&Bdizu e dalle. supersUzionl, sara po- 
sitivtóta; il SI «41 no non contrasterà- 
>W w  se « t s ^ ,  ma diretto e senza cam 

bimncnti saia, il su® ggim; per arriva- 
te  a  -, qucstQ,̂ ' b isogte ■ studiare, ̂  lottare,

nella tornata del 2 4  G iugno ir. s. Ì V  
rioreyole Filippo Turati^ fra l’altro  dis-

f - A - V I T T O m A D E L  P A R T I-  
T O  S O C IA L IS T A  

.  S i 'à le n d m ,  infatti,-dallò  .-ele,«i«ii
coa-^troppo fac^e speranza, -là- dl'siattà 
del partito so/w.'n»ta, cousiderau ine-  ̂
vitabile dopó;ia seìssione d i Livorno,

, S j sperava ancha .die lé  -elezioni « 
wchbcro 'aij.c«j-atà una .maggtì>?4 -sta 
b jh tì pwlamentare al Govérab, ^per 
modo ohe esso non fosse i«& coitfeWc 
ad  'appoggiarsi su d i una coalizione di 
gruppi pariamentarf, non cónsjd'h'Pn- 
do' ^ e  questa necessità è la  consegucn- 

, del sistema.tfrcporzionalc.
Questo sistema Foratore vuole bensì 

wigliorato e perfezionato, m a mantepul
to  come sistema d i giustizia e  d i tleva- 
meato della cofcienza politica,-
pl«iBÌ vivissimi oiTestrema s m V a ) .
■ V t ìà  d o  destra. CóllaboKazionel 

T U R A T I .  — - p i  chiedete la 'c o l
laborazione? ,M à:.coma. e Con chi? 
Chiedeirdola, l'òd. Cùolitti sì f a  para
gonare a  quegli amanti violenriche per- 
c o to n o  la donna ajriata per costrmger- 
la  a d  am arli d ì p ià . \ - ;  (ilarità  vivfs
‘■■Jw.—^ Commenti oflirnotì),

N r i 1919  eravamo yenutì qui in

- . - r  e ‘>- «loiuiv Hiuenuio
•dica sul seno Che cosa intende di fa 
re per rendere ^ahdé- e  felice il ao-> 
stro P a « a  f  risòlveife I  problemi che 
CI travoglian&r'tf darc-ad e?sì una solu 
mone ^ g o r ic g  e- sincera. N o i sìa- 
juo -.àl‘ iiqstro posto e compirèmci 

w sogia stutjjffrc,,lottare.!, eravamo yenuu qui in questo nostro dovere, che è quello di
essere nsolut^, forni ndIèprbposizionì ; h ” P̂ *̂- M a jl Governo sì illusa dj m«- spingere il .Paese Verso l ’avvenire . E' 
non ascoimre m. tante circostanze," nè sostanzialmente^ la  •sómposizionc la  sacra funziono;rivoluzionaria, * E h

le nuoye c lez ìo -sa  è  uo’idèa che sorpassa il'rnomento.
vuoile voire costoro 11“ P®"*^va che jl paese m una idea awwiriatica,. che- è  -da sola

Mcim non volendo .-cercano d i  sviare .avrebbe fatto onorevole ^ an d e realtà, mentre questo -nostro
i l - S .  -occorre - H vece la  atiuafocompose materialismo, questo nostro particolari-

yìglioso che ne^ntìo potrà
-s e r ià i^ f t  ,-pretènderò d i svalutafé 
qUaimo a  volga Io s c a r d o  stilla sto-- 
fla  d a  sels'anta _ anni- in 'q u a ,  perchè 
in-que«to-,periodd,.ghft «ì'apriva con-le 
parola, n c o f ^ te  da l .Rrpsidentè, - dì- 
-f>«. Vittorio Eroaiìuelo I L  JU’.IthIia è 
una e-libera, dinendc d a  n o i-d i 'f a r la - 
grande e. felice ,- noi abbiamo cercalo 
d i face grande e  ielicè l 'I ta lia  fàcéndo 
Si che. il lavtìratore della gleba,, qHei 
mangiava p an e  e cfijoJfe-.che lavorava' 
la-'ìnanc a l  -framonio, potesse m angiare 
a lua'.parnejaJptftesse ria lz a li la  sya 

fronte; organizzarsi e  formarsi una-flo-; 
scienza d i classe, '  • >- ?,.5v:

Qutótó, c h i  g li -Stessi .sloriòi Pellài 
borghesia -riconoscono .^sere stata ria.
cosà p ih nobile e  più grande di'quqstà'i 
mèta di secole„;è opera nostra. Pqs- 
siamo domatid?re a lfa monarchia 
cosa ha  invece fatto essa per fare  l ’L  
ta l»  grande q.feKce. Possiamo do- 
-mandàre àtìa m onarthia, "rispóndendo 
al discorso della Corofta, ch e 'd ica  sul
^erio e  non còir tjn-catalogo à  dr'q; ' " 1' «a 
messe, che già isfe tti hanno sitaentlto, ®*' '̂‘9 wsita dell operà nellè sue • fasi 
•dica sul serio Chtf cosà iiitend* rit f« : ««“ «sive- e  nel- suo^vàsto complesso.

è.nell’ideà .socialìsto, nelNdcà di.lih  
’̂ c n i r e  i^ lio ré ,-  ed I  ii:.soIp àboedq- 
èhe non «èffiam o .che p g ^ ’'^ì 'p o s ^  
d iqe  a-i pro&lemi'èhe agitano l'e tà  no’- 
stra- (Ffrrwiffir. ffpplawji al/’cjft-cj '  
sirnstra.’.—  M o lte  -con^atidaziòni)

K s & q s  ó  m S T R : ^ !  

T R A D I T O R I ? .

H prolettóiafo. procede ajld  tottqùà-, 
Sta delle proprie Jiberarioni -bra muo
vendo a^àccm ente all’aitaccodel vec-  ̂
chio regimcr ora soit«jdtf ,ri‘eÙà oppor
tuna preparazione di. unmuoyo attaccò 
e cónsolidandó lé  fatte conquiste} ora 
anche, BVentoalmcniSi arretrando in-pò. 
siziohc di più netta- difesa.’, .11 -miope, 
-che del graAdiósó fqnoiilemj- sòciàle del 
1 àsoesa'prèlefoiaifioh vede dip.-i-.par- 
ticD{an,_puo credere che nel primo pe- 
nodo si vada-.decisaménte'’a- sibislra. 
cfis pel secondo si attui ipia politica, di 
inazione, che pel terzo si "vada Versò 
deslrft
. E d  il settario, cièco e sordo» griderà 

a t  tradimento} mentre i  reazionàri-n* 
Jeve/anno_ voleiitisri’' quel/ gridq- 'al fine 
d i  in t r a lc i^  quanto più è  passibile ri' 
inonro della nvoluzione. - ,-  '

M a  ohi ha sonSó e. faSe ohiliprwSf 
J Igiemo * U « , m k l s :  «on- a  
sofferma Partróplore,-. cooadew. la
gràndiosita de ^oni*ri a»».; . . . . .  x ^

tiblicaré.„57{| ;vb!te d  tilancìo-'.d’agri- 
•òoltora-^(.j^entàre -j,' vfvmi‘'ai'pèntè. 
utili,; q  foódàfé-sòjiole veràmehte.'ed»
^^trior. . ’
' ..Iriclanal'ait.in Opere di pTevideil^\e 
'di educ4*ìoito.:'ì miliàrdi óra sp ^ i jie( 
vmo ò:Stff yèriéris.-^tmbma-ó eridenfo 
menté^darcfi. tome i l  -Bòni rileva,- e  nel 
giro d ì , poche generariQluii’ un'.Italift 
nuovar. .f^itota da .gèHto ■ sveglia','òjré«- 
‘?®*i^9'?Óó'hbmàj3là-..-i^'aIft-.toijiei‘èbbe 
cTi' «me ves^fii:iaqàtìgiaw,. À :dòrnuV .'. 
persino .lavarsi, àvendo'lpe^ di-più  
■ ; ^^èlcoolismo. ..sinomiìio’ di

m ifom , di, .^coltura e .«fi 'degeneraz-iO' 
hej sorgente, di pàzzia e  «li. Cmainàlità;' 
ValorizMtore Id e i 'p iù  bassi . é .‘tóiitàli 
istlfltì d m  riposahof ;Cdgli' . o c ^  semri 
apèrti, UeTlpròfondo dell-’anùnò'Hiamio. 
protói’ sempre- .-ad .alzarsi ‘e conyérfire,
1 up m o  in  .fietft}. Ì-al«jooH sw ; devér sp a -  
T}K d a l lq  fac c ia  d e lla  - tm à r  ov e  -vìve 
solo. ,m, g ràZ iq  d d l a  misènà, d e B 'i^ .q è  
raq z à ) ,.e _de!|à;.'profonda, ab b iè z ìò q e  ■in 
CUI e  in g ìia tf r iè  so c ia l i-h a n  p re d p ita td  
p a r te  d e ll U m à h ift ., ." '

d q i ^ e n i o g .s a u d i n g .-

-  «ciift retta ^ às .occorre - ^uvece la  attuale-composi:- ............
^ ® o”  quella che smo, que8tó\ostro’~pRportnn1snro^

f ! ? ; : J  ‘̂ ®.,'l““ .“«/>®còro »Hmerq.e trovtò^^^ E ’ noto, infato'. che w lfo o . chp voi c h i a m a t e i S H e S
'''vostro foslto matìo r t  - lì*  1 1 T » sn»mo e «è «siems elettorale non consente ti, ha ormai dettò-la sua .ultima parola

2 u v  York qyaVuno-osasse, come spesso accade, P “ , >  pletoriche maggioranze sulle V - —  - - .- ^ ^ - 1 .  ^ W , P a w a .
S d  d rS ^ ò ^ l,;  fi «I»pre«wni0ltì. scostandirf«““ '̂ d <Sovenio si poggiava.

'"voàfò ' f o X  r i  -t r  V  T r  d i animo e «e | «etroraie non consente
2 u v  York qyaVuno-osasse, come spesso accade, P>“ , >  pletoriche maggioranze sulle
c h l S r ^ r d i e  disprez^iamolo, una volta il Govomo

un foglio giallo. 'E  y«.waw S.UC g,f c* 
stremisUvdi tutte le  parti s'mcontràno 

‘ò  concordano jà molte questionr.
-

P « ó - a l la  cernerà dei 'deputati in 
Italia Fon. Modigliani; '  s^ j a Hst^ ^

'  destra e  l*«in. Bombacci, scicialista co-

T tT  V  : i r  , ‘• 'r '  aisprezzii—, . . ,
iNewr rork ^ a ll. è -lo da’ npi come iln s^cre Infettante; [t *-; 

: t j®" ® .disprezzi.
domani smàqno sorrisi e- carezze, e  §a- 
,ra : quando loro avrenpo' compreso 
ri vero nostro ideale socialista.'..voM̂ s. iucnic suii^aiista. • . • r  ’ *  ̂ '  • . •

P ct Io p iù  j  noncuranti sono sèmpre j ^  D U E  M IR A C O L IS M I 
degl meerti, quanti, o  per sfopatìa di F A S C IS M O  E  C O M U N IS M O
un amico-, d i un rinr^nl» »   _5 ° « a ji« a  CO- un am ico , d i  .pn p a re n te , o  « » m pagno . I .   ̂ ’

d i  8 i q » a .  ti^ sp n  tro v a t i d  a c ,-  c h ia f ta n a ì sovversivi se n za  com prtóder-^  .  A  1 o ra to re  a ffe rm a
« r e to  n e l p rcs« a ità rè^u n a  m o z io n e  w-^ne, Un a c c a , p ò i a l la  c o n c lu s io n i 1® «ì^^° « «  lam en ta to  è  il ri>^*.*v u^L i-ucawwre una mozit
favore della R ussia  dei Soriets.

■9 *  9
M a. è  vero o ,non  è  vero adunque,' 

M o ^ l ia n ì ,  -S ò c ià lk tà^  traditore 
del soóiShsmo e-Bombacci, comunista-,

. m  p u ro  rirvoluzionarìo?- l ì  fascista 
Ipbliapo. capo d e i - ^ a s t i  emiliani par-* 
{andò de lE  pace'.tt-a sgcialisd e  fàsd- 

- sti ha  détto che non 'créde ad  wn trafa 
tato a  cui non abbiano aderito i  Co»- 
tnunistì,' perché hori >  facile, h a  sog- 
giusto, distìnguere i  socialisti dai comu 

Cosu per i  .fascastì- comunisti e 
soàalistì sono gli'* stessi,' tu tti nemici 

r» fria  e  della, classe -padronale. 
M a  dobbiamo credere a i fa sc is ti^  ai 
com v^ri-che-d icono  fiss»e { socialisti 
I traditori d d  proletariato?

a  p ace tra  Socialfcli e fascisti, ̂ à*  
re,' sfa,,stoiÌL)^nclBsa. Còmp&gho che

■ Jw reggi 40 «DO sicuro che fit tf jùribat*'
■ to w arco idr i  qtrali-'ti dirànno- qhe 

isocialisEfjsono-da traditori, che hanno
...fatto  m ije  à.concludere la  pace coi 

fascisti. ..Sftiitali ih faccia, chiamali 
j^uac«dn e  sfidali a  partìrè. p er l'Ito - 
11̂  e  cpntmuare Jg ro 'là  guerfa Contro

-, I fasqsti. ■
9  9 .»

cito « . S t o .  w f f e -
loro che mede B « |la„6  k  Y Ìp to » , e- !» d a ? W t o

t o  f i  m m  1.  p T O c e e  p e r  O T w i
tw«> '?»=-&«■?. • melanni della rocicù, se c i-  delle c .iiT . S  »P« « = 1  "I* pcer-

   w . . ,cn .xu« ,ie , 1»  Wi i - U  ,  -,1 . r '  -   -----------. r . , - 4Z «-e  5« ? '« . f c i r i - ‘:tìn-=òrèd;ii^^ che a w e t l ^ T  /
d é à t a  propaga, h a  compresa la  neces;|-®"c*''l^“®‘®B* i  , . „  ' ® n todividusìèio più o me- u e ,  dimbàfrano i®
sita di essere sovversivo, 8P5<aaIro«itè fó l tojracohsmo co- n ? .“ lfo frv a ,r ic o n o sc e ss i a-pochi i! toale deve addebiW »? ri' i

: »  queett .empirdPB « r i  m ai . t a t o , e  ». » -  _?S” i «  , i r » S

wv>>w»>i 0=44*0- wHiprenoer**l l  i a
ne un acca, pòi a lla  concIusiW  ne l 3  u  !? ®J®i? ' .v -- ; .— **— -  -  « -**- 
p iù b ^ Q  del moviménto abbandonano ncostrwziòne del
ogni Id e a  e  mo'vimenio non vdlentib p®P® ^pregà come il. partito
saper più niente-di lotta. socialista sm uscito dalla ^ e r r a  con
.  D i  gficstì-ne  abbiam o «'
feanza» fc-fuito «& per- la  lòró- ìnceitcz. 1-esempio r«s

Uuomo- chelveram cnte 'ha u n 'I - l .  . determinato fante speranze 
àP roP àga .-ha  compresa la  neces;r® ’̂ ‘t ' '? “®‘®*“ * > , .
—• '-«•■viw-i,w«voi8»vei, sneciairowte I -  •». - u  r —

m  queetf lem p), bo b  s a r i  m a i i t a t o t e  “ " T  '■ ‘" ‘S  s i so  ; , - ,  „ „  „ b „ ,

1- . -  . . a .  r g a s r j j g j - :  i S S s e - H S - i

e: - i .  c s w , P à * .  i - a S i - M - r i r a i ; '
B alttm o ree  in à lfrs colonie Itoliane il Dunque, per evitore ciò bisogna soli- P E R  L ’U M A N IT A '
Generale Bàdogliq a fare sfftggiaidil^toizzare tra-n ói, per esscre pron  ̂ P E R  L ’IT A L IA  
patriottismo; hà-marciato in p a r a t a , - h a ] o g n i  attacco-néraico tanto morale I PER' IL- S C ^ I ^ I S M O

tii-t; -ma Ma*.. 1 ohe- maffifialfi.' -
fiouiwuismo. na-marciato m parata, h a l“  ®-S“» atti..,_  „.v.—
parlato in afróllatìslrm'comizi m a ne?,. ®he- 'toaferiale.’ Essendo aòi-'JociRlislIH T • , . , '■v** «u« lo iic  mumasione a i e-

egli ena,co!4i.ha a m ie  il «rag-- a t o t o  da og»i Iato. * 1  pìceel» .1  ' i ’ . ' j - ' '  ! P ' °  *° * •  Ì l  ”  '* ■“”* *" « ' i ’ -firaìitoisere’ t o t t a S
h s n t o e  a  prendigli 1 . parala I  P t a f e .  d j l  ricco ,1 povfte, dal primo dk ™  T ,,?" ’? ” -'-'” '’ ' S t  T O to  , dalla ' S X g w l L -
■ a * t o . . X h t o . r i  t Z  i r t o -  «  ps?p.rieih- i l  se. h  « ■  cioè. e .J „ “i„„”; T S » f ! ; „  è ' t -

“ ■"o*“ M“v»a, ni ICfHltt egli non tft al
m i Sv® produrre un m omentaneo ccfii-
amento, cliciTa a tatto detrimento d e l.  “ - e » !7 w » - -  acyono,-
e,conoma d a ro T g a tìa i- -  E  la  sua r n V S  d T l f ' -  t  ’“

- « . t o P , p r a c , c m e t o m S , " f f t 5 / « ^

 ̂ sfrùttàmento del/uom o sopra l ’uomo « ”  * ‘•'ePPa «JCapace dui Perche nellrtoagg io r ^parte dei c # ' - L u
L ------------------- 1- .  .  4 p  ««ogliere  iM ragJco nodo:‘ g o r d ià a q , .............................................................. ..

'  n étch e u osa  «lare affii^amBnim .4;

gio qi andare a  nrendergh' la parola in fPènde. dal ricco al povòxos dal Prim«) «
coDfràdjttorio.. -AHl.se s i fosse tratta- P®r difendefe Ig sua proprietà, dal s e A j  M a le grandi-redenzio;
to di comizi soqàlMìtìi Conm sarebbe-r®“^® P®*^^ incoscienté e-veaduto al P  ® ®?®o»A
ro  stati pronti c 'o d ^ 'fò sé fs li  militanti .“ «Ufre «dje avrebbero d a  Com- r „ W n  à.zfcnn II
n e l m ovim ento  so v v en iv o  a  c o n lra d d tfe  ^9 n d s trà  lo tta  è  p e r  fa r  p r e o ig a _ d i

Sotto  i l  titolo • • I S Q c h h - W c a m l b h d l t ' ' t é n -  L ' i f S s  ' 1 "“' l » ' « o r f i m' l .  ' ' « " X "  «iw oiicno-
ttica" npl Pr«»r»«.o. J-T r e  gono «òttpposto i l  m ondo intero, e  per r f *  i  a ff^ a m e n to  d j s e » ,  « esce , ifo a v o  a |Ij-o p era is  che. noti;^»

a-iremre, E jtm r e  d i «  n i » ,  'r a d o  ». loro difpo^àO ne m i-eiraeàìiil
totrica" o d  P rogreon I S I Ì ' A s " *  

l e ^ e :  M paft^ò SoètalifUi /r« deciso 
*  cooBCTorc caV a ttm le  r tg lm i dr oo--

. verno. Sr asaiGuto. c h e  il  partirò-bà ap-
provato unniw ifesto'cO Topilato d a ll’on. 
,lu ra tt. membro d e lla  Oam m ìssione è -  
se cu fiv a d e l P à W ^ -e  leader de liS o ria -  

,  Jistì m o d ^ a U  l a -Savore d è lia  coupw a-
cpllà M onerchm. - 

.  M osjtdris K  C om m ii
sioBe C . m ufflcola.; -forfe péreitè chi 
S 'S '« .r i^ -T B r a t i  BoB-.appameBS iU: 
la  i,tommis8t(3ne eseeuttyà ^  P .  S  T
Q a w to  pretese, Càblogrannaa o 'fu «crft
to  d a  u a  anarcoide <e sg no sor» ex  
anarohici mangia aodalìsti nelle reda- 

■ ^ o m  ^  ^ m a l i  borghesi) .0 d à  un 
«qroalisfa borghese abitualo a  sballar-= uvrguese aoituato a  sballar-
k  g r ^ s e . e J t ì  Ogoi modo du -ifc rrà  

S f l ' r i ® ' ? -  ' S I  « U ogrsm -to». % .CharlBC ca.ap,l% N o . ,2  o t„,B»ì; rL- • -  «'*0* .4  © tutq
I f p  ”  ÌA B oiannpan

zane del Progresso, p e r  vonritarle poi 
contro z soejàlufi.

. E  1*0 M dssfI confusionari *isnó 
ststij almeno per 2 4  ore. presi in giro.: 
to  n  PRO constatare leggendo un alito

-v*4v-ir--w .44 .444W44viy iuwiy. e ue*. 1 r_ t-    j-
aprire le  porto d e l'pa rad iso  torrejlie, S m l n t ^ r b r i f ^ k  ^ 5P?to^dice n i» , 
goduto p re  dà.^<diù-. ^epi-

\ ^ a  dunque d a  noi i l  rispetto par- fe .®  s -̂ ®' ^  
ziale, v ia .Ia  timidiszza c l»  ci hanrió im (k^YiberariM e n ' "
presa da-piccoli ì  nòstri antènafi è  c o n f ru  avverrà* Dico che la
I .  t « t .  i w  a Ì . “ T c K  i
W B »; E - ,m o r» - ,« ip ,o » , ip c p m  i i  f e S  ™ | f e w  '
alla serpe'che CI punge per. à w à rà a r - f  . . .  .

ì s y ! S * 4 i - r K &

[  '■ ■■ ' ' ■ À . c H m y A R i N i J r r L l l ! ; ’ r  ■’

; ■ N e t t a t o i  a

S l t  A C O n t t i n i  t i c h ^ t t 0  cùfoosà, m p 6npniS'Óìe' si.pro
p i a t i v a  j n é z i o n c Ù e  . nromenfi e  «he s i ri-

f e r i a  o e / t o  F c a e r « . * i o n é
S ó c i a l Ì 9 t< i i t a l i a n a  ^ 2 0  L A  t a t t i c a '  d e i . . s q o t a t  t a t i  

& m t h  A s h l a n d  B h à .  ’
* 4 4 4 - t ^ t f t t f  I — M GM EINTO ST O R IC O

« à r ó  :E  IW re v o fe  Baratòho così condu- 
P i a n t o ,  i l  n u a V Q  c a t a l o m  f*® l! ^UO discorro a l parlamcaitò;

» - . «  -  - -  ‘ La.,'nOstra tafh(*9, 2

... *0, flua,.«4tiiMtt parola.
Voi non avcfenso lto  nulla; la  real-

-- - .« ... ., .  6. 44=4 »Ut»,V8?C0 complesso. 
L a nvoluzions_50ai j e  non .è l 'opera  dj 
Una ora-p- d i .im-,giorno e  nessuna n vo-’ 
lozione saprebbe résisterc. a lla  sòttjle 
crriróa anmittca d i chi nella rì'voluzioije 
di Francia non «« vedere -che la, ghi* 
ghottma ed 1]  terroto -ó j i ^ k  rrvoluzia; 
ne russa la  violenza, d i •un commissario 
del popplo o  la  betise”  d i un  alfro.

L e  rfroluzioni vanito un  poco irój 
toro piedi, p e r  v »  che non , ci sono to. 
tàliiiente note e  noi non -siamo che ico. 
scirati jnterpretì di un - processo ’ stori- 
Cd m g m  parte incosciente, del quale
pon iìssiama i .particolari, ma*solo il
quadro -generale, . '

C tachlo  M enoiii Serrati

■; O r g à r j i , ì : : iZ a tQ
i r t ' O n o r é d e l V  a l t i s s i m o

Riceviamo e-di buon grado pùbbl^ià»  
toò. ■ ' ■'■' ' •

Ng-iy y o r t 'G ib  .'27-L oglio-192-^ 
lllus'frKsiinO’ S i^  ,‘D ir6Uòre{',:

’7’'enì'/Trri14l -yr

Sreùòrdet.tem pi. . ' " . . .
' t ' - j > h » p  afìpeUp\a  

j  »-*" ^  -vaìetè’ éoncbiTere
aildp'ezcqhe d e l ìa s to 'd i  D ante im iàn- - 
S-2 .F‘ iir®8®''rer« Sdlvaiórs N ìn ip , I^d-"  
Z 2 l  E a s t  T4 ifi Street, le  loro pontri-
puziopi. ■ . .

. Qóaìwiqitó sto'-fc' eniiià '- 'ddlar.<òn:‘ 
.«',;frq«i 'anéht d i pocfiì,soÌ- 

3Ìh.r-a.jònrriwnjenfe' geàta^ -je sarà 
a ffa ta  còri sponfqneiià-'è- coti 'la  con- 
vinziojìe..Aì c o tì^ ^ re  -un dovere cn>i/e 
p e .,  caralteiizzi nel .sao glùsio vaìore.. 
la .im portan^a del; lavoro organizzato 
dei gràridi . dilxàUitì pbe 'agUano - l'o rà
presenlé, .
--'- ' i  ■.lavoratori elevarsi sino
d -D ànle.e pjie inohfi, una huóna-volla, . 
in  così solenne' éircosiankà, la  esprcs- 
à o n i gém in'a-del'loro, oinaggiò àll’à- 
ifr'o iuminààO’ deUk. Pqesiq utiiversalé,- 

I l  Comitato Direttivo 
. .W G R K E R S ’ D A N T E  

■ ■ M E M O R JA L '

Teniamo, a  parteeipare-alla S  V'~ 
'm i chéi- ir t

Q u e s t i o n i  d ’ o g - g i

In tem a J ^ ib iz ioh is itio

non resterà in d ilfr re ite  a lla  f e r à n d e r  v  ^ sèm ora-
reazione borghese n on  ròdiefreggcrà d a - r  -..*4 .*.^s= o
-vanti a d  «jt p ìcco lo  pèricoìo n on  «r 1 - T d i p o te A  -colla P roibizionism o. E  sarei -così lo g ico  0. atti d i  v to ìen 2rrh ,3!l!-r
adotterà aH a bufera travolgente. « “.adagnare tappe n e lla  sto- «^renter certo m egKo d ì qiiel ch e  io  m etterebbe ?

E ’ d à  tempo che tan ti dei bravi com- N ’ * j  "*?***’ .^i. arrestare il cfun «ano.^quei supér-rivoluzionari che pur bliga dall’a l t r ? ^ 'd  J® 9l>-
p ag rflró v an sr setto i  U p i g l i  d e u t ' r ^ - ^ ^ ^ ^  .  ’ favorevolissimi alFimpe- na a  tottp
pitalisti. si tròvano in  prigione Ian- L „ S , V ? '  ®rroro,-'«  della violenza ogm  imprecat»;iw^^ fa m ig lia f  E  r i f S ? Ì ò
guenti idi fam e e  sete, soffrono in tò r- della storia non 51 ac- F® la  IcBW che proibisce la  fabbrica? dooofo fe^m '^nn ^  i i  n
ture e  sbiedono a i u t ò 'X n o r  ^  E » o  segue fi ^Que ed  i l  consumo delle b e r a W S  S i
pòr noi «offrono e per la' grande caù- *“®T- © tutte U  forze ehe ®®®|aie . '  -  . ] S i  a S t o  ® he,telano
s» dell» liberttl N o! d L ta a d o  le °  ' “ •'“ “t*"** “ “  « n e ,  im- ; Poietie. m »  m ll, biUnd», r i, d»r il p e w  . S t a r a -  « R i  ‘  ” 1,
H e « W d o d  cÓBfMdere d a  d ir i  d i- f  T i  - b ' - - ' , , - ,  del «»-
.r illu l t l - a e p r i a i  d i  rórgasn a. a  L .  ^ j ° -  f  « « '™ B r o  Bel disonwe^ l S e r adi versom a v e rr i  Iir,-v,.mn7; Jn A..Ì » SÌ* "d»  “ iracohstì. E t-  dei fenomeni sodali Ì1 pto èd  il contm  -* fo w a  famiglia. ' - ■ ,
posteri- l è g g a n o  la  nostra storia' len r® " * /" ? ''®  questol L a  sola, fa ì® spaifoo e d  il consumo delle bevande' non%  d  .Éròibizionismo

è n e lK  im- ^ c a o H ^ è  sl-vede ohedi c ò n r i > T t  V
■rayjgUéranno V m tà  il temoo chn flit P.̂ ®®®“dita  delle eose,.nella grande cn- «“h«o traboccare. I  mèli che han w v ;  di ubbnàcafsi/
t i 'e g je r ia if to  presto, àp r iraL o  gli oc- r  “  ««'"««to qhe jm  dovremmo ritodolto .éd an w ra  producono le be- i U u s iS  S  d m  beato
chi .e'rìpem andó certo a lS iT o ro  «acrifimo. Questa Carne- vande con afool- son tanti ?  còsi gravi £  ed S  «IW»;
dovrannrm aled ire  sè stessi • « s v e c c h ia . . .  '  che i  vantaggi che secondo, taluni* ne

«  . ~  ...}■  . . . 1  .T u ra li spesso interrotto d a i.  depu- derivano da l loro uso moderato non R roi
' ---------------^ 1 »  .4 . ■ . . Diaonismo ■v'uqf dire coerfeizlone

rro R‘n *eewure-aua
/ it m a  a h p tf t fg  ntilltr iw zid tìv s ,ta j^p fa ie  
P^.:C,ebèr3 tè  degnamente iliSèito'.Cett- 
topono & ÌIà  mer/q d i- .D ^ te ,  '.giiesia 
Càmera d è i , Lavóri^ Jìaliftnà 'ha rtriei- 
data ■opppfUijjo ■e.’<mnveniefìte .saeglierk' 
io . fo rm a ’ tangiiiìe  e  coniinuatwà‘".’S -  
HO b u s^  m m o r e b  de l d k in o 'p o è ta  
“A V f t V 9i , . 'm n o m  e  per soitoscririò-. 
ne dei lavoratóri, atta Bihlioteca. Ccn*' 
commernorativo;- il U .  setienìbrè-pros- 
sm o;  ■ -,
.P e t to  h u s to ièpera  insigna. detto  « t r i ;  
■We Qnorio fiùoiolo,. è ;già, »  ièóstfK-' 
W fije m l o  studio d ì  upà d e ip iu  r m '
m i t  statuari di. N ew . N o r h  '« sàcà. 
pronto- per lo  scoprìmenìo 'n e l  giórno 
M im ^ o r a i i v & r r n z  prossimo. •:- 

Con questo i/i£riatn>a. l a ’Ca.iiéra 
del Lavoro Italiana: htendB l ib e ra i ì  
Itmaraton. dallh s u p m  nequiescienza
T ' - S P ? ? “ -4 jW »«>w. m f M i »
* 4 w » ' “)• » ® W bnlaiàra d i certe
mtelleUuahia. d i < ̂ p - d  d u b ito  -pafat^' 
fere per; spmgèrtt à . -manifostare libera.^ 
mente, to n  convinzione e c6soÌepza, 'il 
^ ^ p m m o  m  ogrn r m o  d e U d s a m  

s  r<>Sttpmo;-passai,ó-
sappiano e d  intendano aspirare. -E- In 
questi sensi nessun pòpolo :ch>Ìlér-pdb 
Wfr ,r«eOT,wre:qfid i l  Immro .organiz,.. 
X ^  ha il  ifrnfto.dr q/to«?Jùr« i propri 
pemreri e principi che'.vatmo . col

c i d U s t  P à ^ i y  p & r  l a  t a c r -  

c c d t p t  d i  É Ò M O Ò  d o l l a r i
L ’ùfficia- N azionale del -Sociàlist ■ 

P a rty .c j-  comunica che, m a lv a d o ,la  
^<?cefoà;rione::;che tìené mérti-,e- nel''- 

m igliata di compagni .«d ope
ra i  .sitoparizzanti. -la' cam pagna-per ta- 
raccq lto ;d e l,io n d o  dj- f 2 0 .C ^0 'p ro - '-  
®. '"^wd!? risultati p ar-

( 4

" ’3»«- per,-i primi- hanno,
buonS pm le e- lq. sómma to* 

lafé-della lororquota sono -dencatì «*n-
m e  segiié: -1 ,-

/  Ncv«ri» «ontrib'oito l a o  '-per-.oeBto 
• M » = .u b  ,i)u9t . .—  ,fJew  
lO S .Wr « n t o  - ,  low »  6 9  p e r .lè n to ' 
MiMWtl l a i  p e r  ntntB _  a f e n k  
8 i  .p er  CBBto — - P en n jy lra ii»  4 -|, 
pe r cento ,-y-, .’lllmois-2 3  per cento, e  "
COSÌ--Via; .-, ,
-j. E  ufficio nazionale -del partito spèra
di.ractoghtoéTintera-somma totale 
■i pruni del .to-oss, :-Settèmbre; intanto 

i. cósiairsti -0 Icvora- 
tori di totté le lingue d i  contribuire ge- 
nerosatMiite -con -.quelto che -po.ssono - iti'.  ̂
qupsto_ fondo.- I  còmpagni italiani e le - 

della nostra - Federàiìoné non 
dovrebbero, venir meno ad imo del loro » 
più elem^tori- dov«j>. quello d i dime- ' 
sgare la  toro solidarietà con i  compa- 

americani softpscrivendodo-anch''es-:
81 a l fo n d o  che,, to » a é  s i  «a,- d e v è  se rv ii 
r a ^ a  m e tte re  d ,p a r t i t o ;  h . '« f o ib a -  p e r  
» n a  estesa  p r o p a g a n d a  so c ia lk ta  f r a  
le  m a sse -di; tu t t i - g l i  S t a t i -U n it i .

Jn m tóT e^ offo fp  al Segr. Statale'- 
S ^ : ^ * " : ’̂ ' ' '° ;S i« p  riove-életè . .

? 'k » Ì4tro f e > c ta e ,£ o l  I r ò . 

- À l m a i i t t c ' c o  S ó c i 4i l i s f i v

1 9 2 0

l à l r e j À F O R T i  • 
D p ^ r ó n a r i o  I t à l i a i t m l m  -

P R E Z Z O

—̂......v «.«» 4V4.V Mau lauaeraEO
P . g | .  l . . r i„ e J l  m t a o  ria lb in  « ,1-

■ PeròM l ' s l w l '  è - *  . r t i»  w i t o -  3 i e i l - '  
Mentre sembra rinvigorire l'ora»- lU- - '^ 1- ■ . ■ -

nUnp con una forte immi,rione dt è . A l S S ’'» ' : '* ■  « >  B “W'- eh» 
- —  ---------  •’ ••- - - t® ” ™rme per estore veramente effi.

rÀn . n_... - 1 1 .

.• rw.wa.y »44aBB*or'pane aei ca*-'- *Hc. l'k  »' j '  .regime

toflo» p e r/raz io n e ,'-co n tro ; e quésto

'  ;  „  '* * * w y  c raccK O a  t r  «w »4_ Kaimiacnro;
tg;© d è l t a  L i b r e r i a  S o d a m  ì u  w m ed iata  è  q u ^ .
/ e  T ì i ^  ' w  ^  i.n o itn  organismi poli-
^  / t / 4 4  w ,  T a y l o r  S t .  P 4  ^ ù rg an ism r-e co ^ o m ^ c i^ % ^

zione fobondanté'e sostahztosà, nè 'k
possibilità  d i  a tè to  yfno J j^ itE fo o  e  d i 
sa p erlo  , u s a re ,a ^ d e r a t à m è n lé .-  n e  ,so n . 
d an n eg g ia ti n è I k ' 'b o t »  e .n è l la  sfifólM' 

II oónsum o'tìfegli a lco .^ ic T v u o l > d f^  
to raao , f r a  g li o p e ra i, u b b r iaè h ez za , in- 

^ ^ ^ h .^ e l i l t i ,  -degeneraziopf, 
t -  fa lso  .che. l a ’ ip a g g ìó ran z a  d i  essf 
p o s ta  o  s a w la ^ ^ s a r a  -l’à ièo o l m o d e i^  
tem ente} e d  è fa ls o  p iire  'foe  l’iiso  fo-' 
c h e  m o d era to ...d è lie  b e v an d e  a lcool?, 
.che d ia  la  p a lm a  della '-sup tì-io rito  a g ir  
Uomini d e l la v o ro , o h e  p iù  15 cónSu-; 
m M o . T à n t a - S .v a r o 'n h à  le  .Conipà- 
g m é  d i  A ss ic u ra z io n i.d a p  l a  preferen* 
z a  a to i à s te m i, «  léi"ststìstì(ihe dimostra* 
n o  che- è f ra  d i  q u ésti che. si' 't ro y a  il 
m aggietr n u m ero  d i  longevi*.

f e c o n d o  i  -ra too lr f à t t i ;  dalja'- 'G enff, 
T a lfro m e n m m tiiu iio n  ia  u n  d a ta  p e 
r io d o , tjJ tèm p o  .sarebbero  m o rti, de i 
SUOI aM otofo’feevitotì. 12,16.6; N e  

tovecé . so lo  M .B S À '- M a  
f ra  -I-.Suói aeo c iàti a s tìm en tì, óv e  cal-- 
O òlava s u  d i  f ina  m ó r . ^ i à  d f  9 1 3 6
2®.-??“ !?“*'’ ^ólò- 2 , 611 1 ' ctoi
6 .625  d l m e ^ -  L a  Seòpier L ifa A s ^  
sociaUim registfÒ, fra  i  sitoi assòckti

144=4 iw z  one,-contro; e questo 
solo- perche la  libera scelta" si m uta to 
imposizione. : . ' ,v . -, .9  ' .

•*- bto qfol. che ft'wieijtì cól 
fToibizionisino. In  pieno' Próibizìov 
nismo, chi è che -non Fé-vé? Bévo- 
no I più : anche parto d f qiiellj che p rf 
? •  »  fcneyano. . E .r i  IiBVono i»
?" ro i , WS'“”S0»5 alla 'tn«i<ilii
« U l w n l  di legn-o qnanai t e l i  in-'
gredjonti foeigli dan  guato e coorcr ■ 

'.y^®,9 Vcsb^e..,del’astemte vèrri' ri- 
solte- d d l’educaztone so d a i,.  E ‘ foìo 
quando le masse avxan cùraprego quali- 
m . w  rs jl ta  i  suoi , 0,ltaJU  ' qm ’H

r  ,  ? f .-  t ì i »
sport, della bibliò^cs, -che not patte- 

r & f :  fcsfc» n lie’ jr
n w ^ t o d i K ,  .d d iri t ta l . .  MB p £  
3 S “  4 - * K  U n - w it a n B s - f io r i

n i » .  fl»S=llo p e r ,r .U n n n if i ,  tì’égB, 
• >  « d i .  f .  

. o n S  1.  t  '^ 1*?'»“  Boni « fe 'l- ta o a ;

iifs m n » “  ì™  *“  fp*-'
S i  S S  '  v ’"  fum are t f b a m -  a 
m e  -vinti e . t a j o n  il m po lo ,n i» ffl k.*

m a i a l ò

v»m aTO,aim niì diventanlo »n e m ir i  r ii In S o '

I  e s a l tò  deg li opfiràf<he'Javnraao'' la  c ò n , / ^  .«-mpete. con '
Tiduzipiìò' dei tsalari. ì i a  pàg^
a d -K o n o ta z n ,i  il pane p er-il loro n u trS n to r i  ,Phs ,kvPt.B<l

forin'a 2 - a r i a t e - R p r e K o  della 
n id m . : N el NortliWist. ddyé b ™ i i i  ! ~ n  X  ® .{.''“ “ i ' t * » » » -  » d e i -
t ^ u ltm ,.j:gr .„a ir ie i eoatidi.Ì!,<f.-rinéri) . . ' ^ T  « ® “°
è  « àn o tù rco ';'tàb to 'g ranò  lì a m'èrr.’ -' > - '  ^  « g a la
r ia b i i ta w i  r ia i à M  rii # » é w B t e i K S r - ' t W  ?“ ' *  : - . t ì r
prSBO alta-d^e e ,* ,»  B a n fo n a tó  » L à  »

-
I te - g e n e , , , ,a t te n te / i lK f e r p r a H ^ ^ ^ ^ ^
m o  intervenire p ttk jip rppriarB  di p a a S ,  | ,  I f o  é S f  " f j *

- ; ;  V- ^
p m n  r i t o ,  C r i m p - p o i r i i o a s i v e r .  !*“  ' ”  - ? ' " « »  »

-fritto- a l P«no.'.y^ toro-ròciato^dd--^4 ' à ^ ò r d ‘ 
«he prodùcè,-.che-e«5.uii’uomò f a ò à k '-erófiii® - ’ -Prènda tutto '-ciò" ,

-foéjhpròÈlem à''^rkolfo ' - “ ®fù®.pro3nce_Gd-ecoa- -

btom ft ‘Isil’a i t o ^ s ^ ^ i i r i ' *  ^®«®aa»#o|veraim<j»mfli d  p rò - ,

prodùce/à /l'papjtl'Iisnto- ì! ■' ìavótatòfe fon  i S  ' r  ì®voratore '. - '
^«0  fo“ P.érarè à b ìj|5toura dt-queìiov-foò
I fo ro -p  fo -p ródo ttq .po , .ostera^e. «è -

.7 :

d ó lk 'm f o é z k a i c r è à t o .d f o ’t o f o r a t o ^ ^  p ro n d an o  k  m a g ^ o r .p à r te  '

tehsm o. ^ ® P w h b ljcafo  ® d  p a r t i ^  D em o c ra tic o  ra p p re se n tin o  il  capi?

|frjas= ;.*= --S S «-~
S è  rietèpel-G^«i4rii;«_..'-.;. . .'- .^- . '- ' ■ '

tre invece fra
miro quel mera- a t '5 3 . ecco qui spiegato f l  p è r ^ l "  ^ ^ r i a . t o t t e  le ferroviè jlalla-.

, ■:.' :®®‘« p el S o c i a l i s m o ? ' ; fa
A llora  d'Socìalist-Rarty^è i l ■' 

L.fooì-,flandìdati sono

-'•V V : j ^ ^ F : J ^ è ^ R A N K E N  ' '
•M itoidato^iSòclàlkti - a  Stodacp. deàla C ita

"(ef-
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PARTITO
P E fl L 'E S P U L S IÓ N E  D E I D ip i  

FA M A TO R I D A L  P A R T IT O
Egregi compagni del Consiglio N ^sió- 
tale della Fedwazione Socialista Ita- 
„.»na, Ohicago, 111, •

E ' accadute, diverse \rplte nelle file 
della nostra. Federazione che singoU 
conn>agai, e  talvolta . ^ t i  anuninìstrati- 
d  della Federazióne stessa, ahbjand  a t  
laccato sopra ipdniali dv partito  o no. 
od in pubbliche' conferenze, Compagri 
regolannenta iscritti a l  p artito .'a rrecan 
do'un danno morale -certo a l ’cómpa- 

'gno attactcàto, ed  a l partito  per riflea- 
'  so, senza prima avere dimostrato la  ve

rità delle accuse, che ^ a lu n q u e  accu
sato ha diritto d i pretender^ prim a d ì 
essere add ita to 'a lla  pubblica- dprpva- 
rione e del.partìlò e  oel pubblico in  «e- 
niyale. '  '

E ’ invalso in mezzo à  noi l’uso li-
porevole d i d i f f ^ a r e  pubblicamente- 

^ « Q  ccmpagno. solo peìÉm  «  ^ ed e ,^ e  'di t,P)/^«w ne" n m  >
y  talvolta solo SI «uppone, ^ 6  egli abbjB » .  • .  •*?»

/  corame^ qualche colpa, '  Intanto, àq,-
. che se l ’accusato riesce a  dimostrare 
,-fi^ a  l’accusa, in  molti, specialmente'«e 

àv^rsari, rimane il dubbio della sua 
- colpa, e nessuna postuma riabfiitauohc 

pub renderlo superiore a  qualunque sO' 
spetto," com e-'ira  prim a déli’attacco. 
L’accusatore invece, va  generalmente 

.risente .da qualunque spiacevole Aonse- 
ipienzaui» Raggiunto lo  scopo d i intac- 
care rà  rìspettabifi& 'dl un co m p a io ,,  

"procurandogli ansie e  dolori faciimen- 
te immaginabili,, se' la  cava, coq una 
dichiarazione di 'esser caduto ih  eriora' 
e  la  sua catdvaTiiziqne va esente da 
pena. - ' •

I  più soggettì a  s M i  diffamazioni 
sono i  compagni che i ^ s to n ó  cariche 

d i  fiducia nel partito, o  che p iù -di altri* 
si rendono utili al-m o-m iento per m ^ >  
zo della propaganda orale o scritta. 

J Simili attacchi, |Zrtfra-vet8o. il corpo del 
Asingolo compagno, vanno à  colpire in
d e t ta m e n te  il partito, ^  d ie »

anni ■qualche avversario d i destra o  di 
sinùtru' rmfaccieià a d  unoT d i nói ima 
accusa di ladro o  £  s^a ,''an ch e  s e  tale 
accusa venne p o i rìtmiufa infondata, 
dicendogli che i  suoi stessi pompa] 
il giorno tale dei tali Ib hanno pub 
camente ritenuto nina spia o d  u n  ladro, 

T e v e r e  a d  uno  di-noi la  sflma.dm 
compagni e  d d  pubblico in  generale, 
metterlo m  l u ^  d i persona sospetta 
spregevole, i  uqa vera e  proprfa puni
zione che non  può  nè. 
cità da,'®,?pp9P,asjp, I 
giudizio imparmale, senza prove e 
za difasa. . ’ •

Non. è  ammissibìla che 0  partito con- 
'“ '^teda a d  un. singolo membro, per sfogo- 

pysònalerb  per calm ante'’̂ aì nervi,- il 
diritto d i  diffam arèr u n ; compagno, 
danneggiando la  persona , a ttaccata ed 
il partito stesso, senza prim a sottopoT* 
re a  giudizio l ’opera, incihninata del-, 
l’accusato-B la  sua òpera d i àcci&a-.

, tore. ' . ■ '
. D ietro, simili considerazioni, la  so t' 

tosezitta sezione, dìóteo proposta della- 
C  E , della medesima, airùnanunità, 
deliberava-' d i  comunicare a l  Consiglio 
Nazionale- dèlia P eduàz ione  Sociali' 
sta Italiana degli S tati U n iti il seguen- 
te ordine d e l gioriu},. affinchè, dòpo »  
sere sfato comutficatb a  tu tte .le  Sezio
ni venga J t ^ o / a ì l ’a rè rovapone  degli 

& iscritti (per lefarendum  o a l prossuno 
^  congresso,; tecondo il C . N , riterrà più 

op portund^e  se approvato, resoobbli- 
T g à to r io  pfer tuttì g li iscritti:

' A  U n  iscritto a l partito  c h e  ritenga r à  
compagno q u ^ 'a s i  colpevole di az iV  
n r  incompatibui colla qtialità d i  socia
l i t à  deve sottoporre le  accuse, a )  àllà 
prOfuia sezione se accusato -ed. accusa
tore apportengono .alla stessa, b )  al C, 
N . della Federazjoiìe S oc ia lità ; Na- 
rionale se àccusafo od  accusatore iq> 
pratengòrto a  se^ n i.d if fe re n ti .  •

L a  sezione, ó  il C. .N . della  Federa
zione, convocherà u na  commissione 
giudicatrice, composta d i doque mcm< 

•bri. due nom inati, dall’accusato, due 
dall’àcqósatóre, e d  unOn 'secondo ì  due 
casi, dà lia  Sezióne o da lla  C . E -  de l
la  Federazione, Commissione gito 
dicatrice, entro il limite massimo di-Uft

/ mese,* po rte rà  il verdetto ' alFcnte dal 
quale' ricevè l’incarico, proclamerà la 

■ colpa b  l'innocenza .deU’accusato " 
proporrà la  p en a  per il medesimo.- N e  
caso di: assòlurióne- deiraceusato pro
porrà la  pena  .p ér^ l’accusatore. L à  
Sezioné, o  U Cr N - emetterà .la senten- 
za  e proclam erà la  pena. Ilycólpitó 

- p o trà  appa ia rsi entro qum did  giorni 
al" referendum generale, della federa- 
ribne. N oli soddisfatto neppure del' 
referendumT®® fa sentenza ve
nisse conferm ata) può  en tro  qtiindici- 
giomi fare a n e l lo  a l ''G ririan ce  Coiiv 

. m iitee" del SociaUst P a r ty , la  d i  cui, 
delàsionc sarebbe «Hqjpellabilc a-"defi'

I l  compagno che eon traw iu^se  alL  
norme suespasfe-od^ attaccasse pubbli- 

' camente. per m ezzo della stampa o  d i 
confweirze, un ajtro  compagno, i n v ^  
d i  rivo lgasi agli enti amminiitratìvi 
suhnomfe'ati, verrà pur semplice richie
sta deU'accuaato o  d i qualunque conv- 
pagi», « p u lso  dalle file del partito , e  
fa sua sezione non avrà diritto alcuno 

processi 0 d i opporsi a lla  sua 
'tespulsione, poiché ta l fa tto  verrebbe di- 

.^*l*tiare la responsabilità della col- 
I espellersi,

d ^ o  la  espnk'ofle de l diff»»

màtofa, i l  compagno diffam ato verrà 
sóttoposto a  giudirio se egli lo chiede- 
.rà 0 Sé la  sua sezione o  qualunque sui-*
goto w mpagno ne fa rà  richiesta.

Critiche d ì amministrazione o-.di ten
denze, quando non rivestaho i  caratte
ri della qiffèm arióite personale, 'non 

6 nqh’possoi}o"netrare nel nove. 
IO delle accuse'ledenti l’onore, cbp un 
P p m p ap o  non .deve gettato in  presenza 
a g lf  .avversari in  faccia ad  ^  altro 
compagno. . _ ,

L a, Sezione''Socialista N o,
w  t a m b u r i n i .-Segr.
Wést.H<daokep, N ; J .  2 8  ^tìglio 1921

. A ' .  D . R ,  L a  SezfÀie SòciVlìste 
ìy . /  d r F F « t./ / t ìè o ^ e ii  ■viene a mét
tere ìl dUo- su ’wi9 pia,g<c cancrenos

. . . . . . .  non deh-"
oone oVer posto nehe file  socialùte. Suo 
p u m a  d i eompàgm che fw c n o  dìffa-
m qjihg iastam enle d i fronte <il puhhU .

de/ partito, diffanuili 
é ò ^ d i i ^  cortre indegni d i a^fiartenere 
al p a ^ o  Socìalisia, menfre oggi sono, 
nv(sn|icaif, .deifa Mere colonne della  no 
rira  Fedefadqne, mentre i  dWàmalori, 
d a l tempo bollati d e  ìpU, vanno per Là 
mug^liore, ancora impujiHi nel nosìro 

questo è  contrario oil’etica 
SOCià'usto, è  ingiusto,-è' crim im le direb
bero le v it lm e  rivendicate, è deve ces.- 
'ure, 6-
d>à oggi in poi chiunque si rènde cot- 

pèvole d i additare puhblkainente un 
c o to g n o ,  per indegno d i appartenere 
nclZe file spcialìste e  non  pròva l'inde
gnità dell’accusato deve non covarsela 
liscia tna deve essere espulso dalpariiiò  
e  mandato  “ mhere he ietongs” ,  nel 
campo dei -malfaltori comufii, perchè- 
farlo  rimanere nel partito equivarrebbe 
ad  a b i t a r e  il partilo stesso a l  ln>ella 
d i certi ambienti unionisti e  c io è i.a d  
anello dicongìunzione ira  la m ala Vita 
e il movimento'^opéraio’.

N o i  siw tidm o a  credefe cfie c t sia 
un spcialisia cosciente, geloso deWo- 
nórabilità del pardio, che non approvi 
l’ordiné del giorno dei cotnpàgni, di 
W est Naboken.

B A R R K V r .
LA NECESSITA E  L’URQENZA DEL 

■CONÓBE^Ó-DELLAE S, I.
-Sì può .essere piw atnénto d 'ae,^rdo 

sulla - u ^ t à  m orale-e  m a te r ia le '^ u n  
Congresso, q-uan^o questo diventi 
necessità «he attwabnenle -non vedo nel 
le condiriont della F . S. 1.

Il tempo. ca'nihiB, « «oa «sso «ambia.
I le  circosfanzo; e >perciò quello, che 

fu necessario rtel 1917- oggu^fiiveBU 
semplicemente’ u n  lussò.. ‘ ■'

.a «risi che j  « e m p o r i  attraversa. 
Io sbilancio enorme del giornale' t  

dalla Fedéra4«ue,-]à poca importanm 
delle m aterie «he dovrebbero essere 
posta  all'ordm e,del giorno^ coàstgliapò 
di «gite con m olta ponderatezza.

T utti ^ b i a ^ o  a  -cuore «he la vert«  
fra, la  Federazione ed il Cons, D ir«  

w deJJ'Avanti-Pub. Co. venga. risoL 
e «he il -tanto atteso, quotidiano 

p o s ^  vedevo la  luce; .ma- anche, tutti 
do-vremmo. «qtnpr'endere -cKe tale

p o tià  risolversi me^anter umt 
commissione nom ìnstg’.per referendum, 
icegliendola ^ a  r  compagni di New' 
yorfe^ .r

Parlare  rielfa„.nostra posizione 
» •.ài [SòCihlial.Pèisty, è semplicemente 

òrioso, da. quando la  maggioranza de
gli isijritti alla nostra Federazione 
sono pronunciati |n  mòdo da « qr aft 
metteije" equivoci, ,

Tenirtq conto d i cjè, propongo al' 
C. E. delia Federarione che - quest'an. 

jr  Cengressòmon abbia l u ò g o , ; 
Serionì eiano t a ^ t p .  p e r  una parte  

dèlia quqte- «he vi avrebbero spesa, 
beneficio dal igiernele. «he .bisognerà 
'riportare a l  p iù ' p ren o  alla pubbltcario 
ne eettimanale. ,

LORETO MAZZOLA ’ 
Barre Vt. .1 Agosto 192il •'

N O T A i L a  n o s tr a  S e r ie n e  s ta  Ìbtop 
;a-ùdo a _ t t i t t a , le n e 'p e r  b t r iu sc ita  de]-- 

r in iz ia i iv a  nazio n a le  ' d e lla  'F ederq.rione 
a n c h e -im p e g n a ta  à  v e rsa re  a lla  

Fed .eraziòne  to tto . -l'Huporto- Vendita ti-  
e h e tte , ^ c h e  d i  qu e lle  « h e  v e n d e rà  .qL 
t r e  la  q u o ta  a d  e ssa  a sseg n a ta . 1’ .

L  M . .•

sp òne  e  r in c u la ,  à f. n o n  bam ^rm sca- 
Esstì B o^  tìè n e  c o n to  d e lla  m e n ta l ità
« dello  8-riIuppo .della '^seienztv  ppIL

: b e a  .d e lla  « lasse  a v o ra lr ic e  d 'A m e rica , 
t o ® t w ^ e q o  .«pdÌBe d e l g io rn o  *  In  

_conwilàteBÓ rt*«si con, l a  ta t t ic a  ,ed 
m etòiE  (loftta «e o n o m iéa  e  lo t ta  po li, 
UcnJ_^ < h e  i l ; p a r tó o  so c ia lis ta  in te n d e  
• a d o t ta »  p e r  }a  ÉioaJllà -phe esso  r i  p r o 
p one  d i r a g g iu n g e re : L a  p ro p r ie tà  
le tU va -Am . ^ b z r i  d i p ró d iir ig n e  < 
scainìbìo. '

V o s tro  p o r  '*! Boria lism o
,- • ' a Lp o . c u r s i

JBLANnm)?l>, INO,
- . ,€O N FE R E N 2A 'd3U L L A '-

L u n ed i 8  c o rre n te  f u '  nuoV am entp 
l a  « o i  i l  « a ro  c o m p ag n o  A -fiuro C uL  
ta . A lla  se ra  A  .fronte a l  P e saven to  
S a lo o n  te n n e  'ùna  'C onferenza .sp i Mèi 
M ento p o llt 'c o  a ttu a le .

Q u es t i m in a tó r ì 'u  c u i 'p rem è l'edu . 
caz ipno  sócia-lista e  d i « lasse  farq tto  
so d d isfa tti «d: a p p lau d iro n o  i l  «om pa. 
jm a  n o s tro . ■ ' "

C a u sa  la  -crisi' l a  «oQ efta  f a
m iw m  4 3 .7 0  ,

l 'e o m p a g n i  de lla  S e r io n e  so n o  p r e .  
g a ti d i f a r s i  v iv i  « d  e s se re  a ttiv a , alle 
r iu n io n |l L’e ssere  soe ialisia  so lo  q u a n -  

] vengono  è ico n fè ren rierf  à  p o c a  có 
.i S oc ia lis ti v e t i  o  sì^^ceri m a  sem 
« , se  n o  «I dim-ostra u n a  « ò sd e n z a  aa 
i  d ebo le .. ' , - . '

U  C e r r i^ ò n d e n te

CATPISH,PÀ,
■ c o n f e r e n ; z a  v a l e n t i

I l  27  sco rso  L ug lio  f a  t r a .n o i  i l  con  
p a g n o  G iro lam o Vailenti, .Segretari! 
della F . S . I, il  qu a le  té n h e  u n a  confe
ren z a  a  - S a rah  F u m a c e , eo i te m a; 
I l -m ovim ento po litico  a ttu a le , T p r e .  
se n ti f u ro n o  td t t i  soddisfatti^

M alg rado  la  'd isoccupaz ione  k  c o l
le tta  f ru t tò  SIÒ .9S .

S a lu ti ro sai a l Compa-gno -V alenti « 
tu t t i  deH’A v an ti-  ■ .

- ,fN s r^ " " T .ò r^ s !8 ^ ;

/finerfZFtp gfVo Valenti^ 
nelF Illinois

I l  nostro direttore' toirierà l’annun
ciato suo attra-farao le contrade 
del Central Illinos.Sabato 2 0  Ago.slo. 
Eccone ritineiario:

'Sabato 2 0  Agosto, Briild.
Domjiiuca ofe pomeridiane^ iQncaid 

sera Tovéy.. Lunedì Stàndardi-City. 
M artedì, Dòrcheiter. - MetooIeSi Car- 
faville, Cdovedl, Sfauntoiil Venerdì 
Liymgston. Sabato 2 7  A gosto N o- 
komis. Domenica e  giomh^seguenti, il 
compagno V alen ti parlerà-a Gillespie e 
M ont Olive e  Virdéru

Facendo ritomo a. C hicago 'parlerà 
S tandard, M ark. Spring Valley, 

O g l e ^  e Cherry. IH.
1 compagni e  simpatizzanti incarica

ti di preparare la- conferenza nella ri
spettiva località-comunichino'col eóm- 
pagnó A rtu ro  Culla per, gli accordi de
finitivi, indirizzando all’A vanti: 1044  
W . T ay lo r Street, Chicago, III.

Affrettatevi à spedire 
gli sconfrznz ilchette mc- 
ziotiva. nazionale deU 
Pautomohile olla Segre
teria della Federazioni^ 
Socialista Italwna. 2210 
South Ashland Èlvd.

BiESOCONTI
AMMINISTRATIVI

delFAVANTI!
SE T T IM A N E  D E L  7  E  1 4  L U G U O  

1921 (N o  2S )
EN TRA TA*

a b b o n a m e n t i  —  ■
B doit^  .W m. -  G . L isi $2 , R-. Re-, , . 
m i^iq-$2-,‘ G . F r a n d m  $2 , F .-C e L  • 
sc ià  $2  - . - ’ '
t v .  H obofeen. N . J . .  E . V itto r i i —  
T h u rb e r . T e* . -- C ,-G ìah ftuz ri - 2,—  
Fron teosòT lC ans. r  P . G rosso  . >
C hieago , IH •  C i 'd a m o r  2,»
T o rrin g tó n , -Cono, -  A ., G iu lia n i 2.-
N ew  Y o rk , 'N . Y . -  A .  CasioUo . I ___
Chtoagò> |JH. - 'F ^  C e lli ^  2 /—
" "  SpririgH eldi-. M ass. -  .S- S a u - '

R O m e s f m , f f .  Y .  s i .

Ségo, $  I, C .,  C H èpi j i ,  p ,  Benu-6.
^  I L  E j  C to n i $  1, A , .P iu m ri-
lo  11 . i  / 23,

W ah u rto B i^ O k in . - A ^ - ^ r i a  |2, :
G . P è ra ìda . Ì 2 ,  O . -C àrignano. $2
D . E>i G ìacem o.„$2, P , R oss i | 2 ,
A . D i D o m e n i c o D i  D im ev *
nico"$2 , E . R o s a r -S i- A . R q is i Ì2'
A . T orellft $2^ R .- A -  T qssone  S2 , 

-G uerra  ,$ 2 , .H .S o s r i  4 2 .,F I, D i 
D om enico. $ 2 . ,A ;  D i G iacom o Ì 2  
V , F à b n r io  $ 2 , j .  -Coletti 4 2 , L . 
A n ^ e l U  4 2 , 3 ..F « b r ir iò  4 2 i  L . 
T o rre d i 42 , J ,  V |^ i a . 4 2 r  C, NH 
4 2 . E, C ostatti. 4 2 . . .M , .S a r ra . Ì .2 -  
N t o o k , $ I . ^ ^ - i - f ' ;  • '  , 4 9 _ .
Plains, e . %  A , F i lip p in i '* $2, Q. " 
M ine lll $ 2 , D i 4 2 . A . B a r :..

- ■ - -. . fi
C btoagot % -.r .-G , keonaC ’I L 'P ,
Picco  $ 2 , -Ù .-M arino $2' i .  ., ' 5 , —
W . iH ó b o k e aN . J .  - À . F a v a io ' i, 
R ockvàie, Colò^ > : M . R uffìitt i so 
a ten ito re  3
M iW u k e e  W ls*
R . Q ltva  4 L  J,- C astagna  l à  G . /  
MHoUa $2. P.;<kfavello-i4:2', Fi / .  
I taliano  4 2  - ■.>! I I . —.,
C o rtiè n d , N  Y , ,  E . S a rd o ;
Panatica, BI. -  G ' M àrcsohl-*'-  2 ; ~

Tota-k  .abbonam en ti 4 ’I 6 | . ~  
S Q T T Q S C B iZ S Ò l^s- '

M ansfield , à f a s s ^ V ^ 'C a ^ ì n a l i , ' . ' '  
p a rte n d o  -per l i ì p l ia "
C h l« g o , lll,-:v G , A rto n i, ' -v isitan- - . 
do  4 c o m p a r i  -di C h icago  ; 5,.^^.
Becley, V ^ 'V a , .U ;:ÌV ton te lero  V d -—»
San  F ra n rim o  » lif  Ranisòqlco  L —  
r a y lo rv iik r  III, -  S’. f ie r tu 'cò i in jp lo- 
rM ^ o  la  p ro ssim a  fin p  d ^ I ’è ra  d e L  
te ing iustiz ie  soe fa lir  S. B ertucc i 
5 0 , D . P u c c to n i 50 , Q . A lb e rtin i 
5 0 ,A ,-D . H a-rw ood 5 0 j C ,  S ho lt 
50, H  D oo lay  50- W , S ho h an  5 9 ,
F re d  G oqdvin  5 0 . F . M u raro  3Ò?w 
M. D eb ro w  2 5 , 'J ;  C h ild u s  50, L .
V7. M iller 2 0 , C . B a n ca  3 0 , A .
C arso  52 , .G . B u c z r i 4 1 ; - F  Ni
ch i 25 , J .  Q , P r è f f  50 , J . P i t t è t  2$
B. G o lk b ru a o  50 , J . L ira  5 0 ,I j .  
V iccoH 5 0 , A . V ie e li 50 , N  PL  
g n o n i ' |5 0 ,  A . B e r tu cc i 30,* G . ' 
B e rtucc i 25v a ;  J> é re ce k i 50 , L  
B ertucc i 50 , M ; R enbeeci 50 , S. 
B ertucc i 5 0 ,-A . G herai>dinl 5 0  13;80
R u tk n d ,< V t. D . M use tti .  D . M u- 
se‘t t i ; 4 L '.^ .  P r i l ò ^ m  4 1 ,-A , So l
d a ti 4 L  A  C eecare lll 50» À , F re?  • 
gost 5 0 , A^ S e c c i 25 , 5 .  T rip o li 30 ,
N . B r io tt ì *25, À I  C iu rtta  5 0 , A . 
Bellóm o 2.5, P . 'R à t t i  50, G. Sega
le  5 0 , A . D i D om en ico  5 0 , R» B oL  
g len i 5 0 , D  G uglie lm i 4 h  C. 
bp ito i 2 j .  M . RobeU a 41 , IL  C io f.
" 2 5  • 10.05

.’W'QUJÓRRÀ’A L l A  '^oR Ó faE S IA '^ 'E ^  A L L À  ' 
“ZAVORRA C O N FU SIO N A R IA ”

■CORVI R O S S m
« h e -a  a frn tte re  le  d isgraziè  « a -
no  s o l t a n t r o 'i 'p r è t i , È ’.'b ene  p « b .  ch e ' 
l a  ^-campagna in ir ia te  suBè «olonri'p'.dsL
rA v a n ti l  c o n tro  -i « iu n h u to r i. d e lla  r i-  
vo lua tanò ’ s o c ia le ,- e  déU ’a t io  g fà itd a  
no n ,s ia , còm p p e r ' i l  p a ssa to , .rallen ta ta- 
i n  nom e  dq l s o à d è ttq  . q u ie tp ' vlvsrpj'- Ò
p e r  « -Itrecpnside*eri-on i-p iti ' o
crifftì.à’n c l  '  . , '
..^E’  .neccasarto  q p d a r^  a  fó n d o ,-p e k  

rintcrèa^^e -del .p a rti to  e  -deHa 'r ia a ie  ^che  ̂
d ifendiam o. ' .

N essuim  considefa riòne  ò .n e esu p  .ri.,.
g u a rd o .p o r  « ó lo rp  « h e  ■^uotidkheupèivr^ 
te , eì«,ten‘« t ie w e n te ,  -ipcBssantemButo. 
fan n o  -b e r s a ^ ò  d e lk ’lo ro  b é v a  v e len ó 
s a  s  d r ii  lo rp .j r iu ’ In fe m l «a lu n p ie  -i, 

>stri m ir ito ri com pagni.
P re n d iam o  « d  ««em pto ' g q è ì faglio  

« rum iresco  d i C b i^ J^ , C hpp lin  il  'LibeV- 
ta rio . o  p e r  m èglìò ' d ir e -d i Cjqflo-.Tre.- 
sca , r i C orvo  toss'o, b  -vediamo, u n .p o ' 
se  -costui od. .i m ie i sàtelliiri .n o n  -siàqó; 

y e r« m e n te - i c ò rv i ¥ q sr i c h e  speculano-^ 
sulle v ittim e  dèlia  lo tta  d ì  c k ssè i com ò' 
a p p u n to  b e n  fa tto  e  fan n o  i- c o rv i n e r i  
^■-santR  m a d re , ch ieste  «a tto liÈ a ,-  "Bi 
d a n n o  a  q u a ttro  m a iri 'a fa rm ’a fe  éòm i- 

-fa ti -pTo vhtH né p o lit ich e  sem p re  a llo  
«cojjq.^dì « a rp lre  q u a ttr to j. e  sba rba ro  
il  'lunario ; ■ E ccò 'perqhè^C arlo  T resca- 
od  i  su o i s e n t i c i 'h a n  vo lu to  farm a'rò', 
■un^jtoteftato a  p a r te ,  p e rc h e  h a n  fa tto , 
la  ibxo  e sclu s iva  «h iesuó la .

E ' c h ia ro : P e r -d a re  g io b b è -a ' destra  
. a  m a n ca , p e r  « fru t ta re  d a - s o l i - i l  

•campo s o ^ e r s iv o  f a  n o m e  delle v ittì-  
in e  politi-èhe. P e r  la -s b a fa tò r fa h  

E cco ci f a f a t t i  da-vantì a lle  /cifre:

'rie-sp-osera 'j.TO-.ih «atori, se n m  c on 'ta rè
i.'vjuggj e i-sópraluoglrii le -jn s iir ie , .esc,

■ Q K l.i 'p r ig tó q ie r ì ' po litìc iL S e , noft ' 
foMefo. ' b i s ò ^ e r e b b è  «rg.arli,'' .•

■■■Le. sH.r'e a d u n q u e . -dnno»jpBj)ò'.; eh* 
qe&ri-cha. -i <p'o*gH5nJ»ii.- ts b ò r t i ^ :  T i t t h e - ,  

,GoSWUni»ti,; .Sfaifa-fjiiKsft' '"AtiaVr-
<3>ist?’ .fàqnp nieni'a 'per nientej: '
. A ltro  'riie. g io b h it tiL

-di p iù ’.,.'/.; .^ r i o 'T m ò a '- / h è  k
fapcia;.:. > l'jfeèsca  jdi’'ch 'iam aro '^'m bhj8tì 
i. - c o r ii^ g a i . .B evilacqua,-^m uratore, ,Gta' 

dlò,' .tessitore, ;C lem éqte  tipografo,-.Si- 
ragw sa ,-aà* fa  e tntti.>còl<ìro..cho «Hdanó 
.Ie .ir6:-|'eJla-ifp|k,;fascist9,' dèlÌ*-AraerieBn. 
E e ^ o f a  con ìa-,propBgéù'da,8poìàlì«te.rii' 
ràporto . ' • -

1. comppgni ..'B'cviiacgtfa, -S |ràg u ’' 
d e in e n te  ie« . «?C. « ^ e y q i^ f .  quotidla-: 
nariimte.mBttono.‘'Ta1Iibé*fa-.e là‘€(iro vì- 

pò ricò trf p ò : ' k  p ro p a g a n d a  /séh,
•'P e rp ép ife  ..un  'M ldq l.'fa -  «om pesso  

tiemm.eri'ò I;'sa ld i-d ri-ca rro -. . .

.E  'I l ’à fa rè r i lo -d ì gqm -m .a-dl'Cha!.--y
Cbaplfa; .non dim'éntica .nènwp.éno F risK  

a. « ''V alenti.
;.ÒhI' -b  -bqpna' m.ótnória' 0  W  «óeren .
I d e l  -Lfaertario ' b u tb u tó , R e  d e i  .fcqrvi 
oési,.., ì . è o q t i  n o n  l i  -d a .' l im b ro l4 '

A b bonam en ti
S o tto se rir io n e

Totale u58 tfo3te-b5Ìan5;5$35..85
RI»atSSWr©.- • ' - -‘V

E n tra te  N o  25  * $ 198 .95
’ -U SC IT A  .  .

A m m ùris tra rio s0 -'2  se ttim an o  .50.—  
P o s te  3 6 .- --
C om posirione  60.—
CaTià *  item pa.- , . 53.—
Sconto  chécks ' " I.—
C a r r i  1.40
P e r  t r a s p o r ti  E xi^resa 5 .5 0
P e r  c a r r i  ed  in e re n ti £  sped izio . 
n e  N o. 23  ' . 2,5.0
S c o n ta lo  c re d ito  a l com p. E rco - 
P e r  aped irió n e  C o p ie - 'a l com p. y  
R ufffao  e  L a re se  . '  4 .0 4
P e r  «ped irione  co p ie  S , P re s ti  N i
2 3 -2 4  e  25  , 2.3.S
U scita  No_ 2 5  • $229*87
Som m a p rec ed e n te  p u b b lic a .

■ ■ 2 7 3 0 .5 5

U scite  g e n era le  • '
R IE PIL O G O

E n tra ta  ;
Uscite . .

D efic it

42948>37

193.95
2 953 .37

GIRO  Q U IN T IU A N Q  
-  .(U ltim a  ta p p a ) .

E n tra te  . . . ......................................4 2 9 2 ,1 2
^  ■ U S C I ^

IV eni, c i r r i ,  autofaqft>iIi 87 .37

’ lQH otels 
Salario ' 3  S e ttim an e  -j

E fatrate  . 
U fd ta  . .

T ota le .
RIE PIL O G O

. .  1(35.00 

4 2 0 Ì 3 7

.4 2 9 2 .1 2
2 0 2 .3 7

■ ..-jo«2 fl7 .42
ip,i. y  I , ' . I.

E N R IÓ O  S I E N i a W I G ^

. Q v o  v A p i s .  y "
Racconto storco  dei tm R ^ d i Negon^, 
tr^dqzione rjvcdute e cotyetfa dq V ii^  
cenzqì A rabia  con faòlte: h^llissjjiiè il- 

pagine,

N étto  3 -99^  
E  G arlo  T resc if t'sn  fatto , d i resoèon . 

t i„  d à  d o ; p u n ti  e  f a  f a  d a  m a es tro , a  
Q arW .B arso tti, Lo c ifre : N e tto  8 9 .7 5  

;'ò il  n u m e ro  3 A v a n t i  c h e  .-porta 
a  n e tto  a '3 8 9 .7 5 . ,  ,. ì. ’ .

Uno «Varìon^.tigqgrA-
— 'n ie n te  ^-.(maIeI.,..-;;,;X!U.,.. iJ ;: -, 

B a rso tti è  s ta to  «uporafa>-' : B a  'p a r
t e  Jo  sva rióne  tipogcaficó- O’è' .quésto 
•fatfo, « h e  d i /Ulte c om m a: to ta le -  d i  
4 2 9 2 , « o lle tte ta  p e r  f a  lib e raz io n e  3 e i 
p rig io n ie ri p o lit ic i so ltan to  u n  resid u o  
d i 4 4 9 .0 0  -è TÌrnsèto p e r  essere  désti-  
n a to 'a l la 's c o p o  p e r  « u i  f a  «óllettete», 
P e p sa te  o p e ra i. V o i a v e te  d a to . 292  

la ri . p resu rafa ilm én te  p e ò  SaccO . è- 
V anzetti, p iù ’ d e i ‘d u e - te r z i  d i. q u e s ta ,  
sóm m a sono « ta ti s p re c a t i-p e r .  la a n l f a . 
n e b é  f a  " Jo b ”  a d  -un uo m o ; -R  -vaio 
la  p e n a  f a re  d e i s à c r if ie ì 'q u a n d o -p fa ’ 
d i d u e  tè rz i d i que llo  q ^ e  vo i d a te  de- 
y e  a n d a re  «SaT sc iu p ato ?  .J re se a  chfa i 

J^ b is ti ,« o lo v e -  -che la v o ra n o  p e r  il 
P a r tito  S oc ia lis ta :' E  n o n  so n o  lu ì 
tu t t i  g l ;  a l t r i  che- «Frutteno. la  causa  

p r ig io n ie ri ppilitiet a  d ir  p ó c h in ò  
dei, can n ib a li fa  vasti d a  uom o? *

■eccoól a ll 'a ltro  réso so iitq  gene
ra le  p o r  i l  m e se  d i  A p ri lo .. •

.'USCITA - . -'
P e r-Ia  d ifesa  S acco  e 'V anzetti $ 243 .55  
V iaggio a  So ran to 'n  p e r  51 ’c a s p J - L ' ' 

le ro sR  -  A vv , Nollea . .  ,  y^S.OO 
Affitto,•PèoploaiHou.se IO .A prik ;'--30 .00  
Speso .p o s te li- . .  ; - li ,- .' . V .  . 3 0 .13  
L À vorivtipograficì '35.50
^ jst:fa u z (o B é ^m a n ifestfa i 4.00
T òie g ra m m a  A m b a s c ìa to r é '.
C a rri, to lefpni-.e ,m a n o je . ,
Settim a'na S a la riO iZ u ii^ ìe llo i 
S a la rio  S e g .-4 'sc ttiin en e

• ,- ‘ ■ T o te fa  '-.
', ;  .R IE P IL O G O  - "

E n tra ta .G fq je ra le " .  -  ,
.E n tra te  A p ri le  -. J . ,

:  à i  S i i ^ a r  C e r t a m e L -

■ ''P er T-ónore 'd è lio -« r tn i, 'p o r  ló r s te ffa -  
f u tu ra -è 'é d n te iR p o tn n fa , p e r  fa  
d eJIa -'R T yoIuztooe.SosfaU .^er to - 'b ò r i»  
d i  4^dscsiott« ,«  4 $  eojfa; d i ] HÌNudU 
'natifè,.:per''ta..W s#«ck-di-Cfafafldriifa «•-, 
k s ln n  -dì S à n w  P a n c ia , w eeattilU iw  f l  ,
'  i ^ t o  s f id a i .. . /

■A ji«4L .-ò . , - ' 1 ' - ,  
La"-teilò[a. «avaQ ^ese;a  ed «I eedie.* 

p ó ti  Chisrioilescq atqm'éttonò. H duéfa.:
•Io--• CTstìcan'o. -Bisògifa- a h ^ u t t o  - «eÒ-. ' 

« s c o r s ,  '-1 paditìà... 
i .  ■- ' - -
Y h .ibeM T -L a-cond irión jf '- .,. - - 
A ll'n ltÉ n p . « a j i ^ e ,  r i  ca-pis.edl ~
Siam o, d 'òpco fdó t'.à ìgno ri d e ! F o g li» .

^ ra 'v I s r im o r 'ì '’ó-aò,r,e è - l 'e n o i r e l  ' ' 
.Patti-Phiari e,'T;^ «qmbattimeirt«--Iu»^,,-

G urisstm a V ólootL
P o tq h è  fa'?; « ra d u te  p u b b lic a re  r a s -  

sucdo  o .  d , g .  v o te to ;d a  q-uesta s e rio n u  
phiedo'.'UR -po' d i  s p a ; ^ '  p e r  f a  pub '- 

.bUeaztono d e lla  s e g u en te  d lch tarsz tone  
che  bò. f a t t o  p e rv e n ire  sH a S ezione, .. 
3 a rio n e  'S eò i« |}ste  Ite1ian«,

R o c h es te r , N . ìT- '
C arissfari

P e n rie fto tim i .d i  r ò g ù t r à r e  l a  zaìa ' 
d isa s^ ro v a x ló n e  e  p r o te s te  c o n tro  P o r .  
d in e  d e l  g ie n só  -m teto . n e lla  .sedu te  del 
Z$ LÙgIto ‘ .

TaJs" o rd in e  d r i  « to m o  n o n  r a p p re -  
sen te j mè .può* isiO Tréiientere, le  veduto 

sez ionò  g em iinom en ta  só d a lis te .
,  p rezznm on ti su l co n g re sso  dr 

D ctro lb  so n o  p u ra m e n te  inu n ag in ari. 
te s i  «R e do tto  o r i* » *  de l g io ra n  e-

p .  y a n d 4 È :$ 1  ■ ó ,  G o rn e lfa  $ 2  5,-
Ifa d k y i .Ksl -  .G. ^ u a s se lk ti $1 , .S» 
B iancòre lli 42  ' 3.-
S o . B oston  M ass; -  V , P a r e n t i  2 .;
T am p a  F]a. O . M a s s a r o j  2 ,—
Y b o r-C jty , F f a t -  G , C i ^ a l d i  $.2 
,P C ic ila  $2  '  . .
Nktfcfc, R . I. -  Cv-'N «rdeUi . 2 .-Ì-  
D u ty ò a  Pa.- -  A j  P io co ttr  $2 , A . 
.Ma.rzuofa .42, G ; A lle g ru c c i $2,
A . L au d i 4 3 , A „ M aterazzi $2 , P . 
M ascriiiii $ 2 r 'R - 'A 8 to lfì $2 , L . 
jc ioU -$ 2  . '  ' - - ' 15.-r*-
A k ro n , N,^ Y . -  M m. A ssu n ta  In - 
noocnzi 3*,— '
L u tie , Q k la . -  V  P a lm ie r i $ 2 . 0 .  
B e iruzz i $ 2 , T .  S tam becch i $2 , ,
V . V ité lì $2» F . Ru^ ' b ì  $ 2 , L  C aL  
c a te r te  $ 2 , G . T avogg ìan r $ 2 , A . 
B u f r ik to  '42>, J r^ u se lla to  $2» F , , '

-  ' . a  R I C H I É R I  '  - 

N u ^ y q  l ^ i z i o n d ^ i y  I t à -  

liarXQflnglese, 'é\ Inglese 
; : Italiand-k

rilegato in  pelle, in 2  v é ìo a i . ,

U scita'- G ènera fa  ,
Uscita AFtilo • .  • >

.Totale :

.;-TpteIe" 484 '.IL 28

.prilè si «f^lettaronp .li.S S J

Grandie pitnostffix.iàne fntérriaziondle contro tl 
Fascismo, il Militarismo, la Rcazìone c per la li-' 
berta da parolai di riunione, per '

V  A M B I S T I  A  G E N E R A l E  
Che sara fatta al

P I C N I C  S O C I A L I S T A  ' 
. DOMENICA 4 SETTEMBRE 1921 
Al RIVERVIEW PARK f  Picnic Croce) 

Ofatóré urtcW e il Prof. : '
GEORGE R- KIRKPATRICK 
. Celebre scrittore antimilarista 

- . AMMISSIONE 39 SOLDI -
, Il jirgfitto andrà a  beneficio dei giornali Socia

listi, il nostro ̂ vanti incluso, y
I  bglietti d'ingrèsso trovansf in vendita nei lo

cali delle Sezioni Socaliste Italiane e pressò gli 
uffici dell'Avanti. IP44 W- Taylor S^eet. _

j.òhp- n'ol mesa- Baóyo; -(^étì-.cbnktonia- 4*̂  K'fitilà/tin

‘ r /" '- ; 'hI; 0 . .. 'W I^ V '

y^ceme Specifiche 
contro Carlo Trésca.
C ^ o  -ftesca dovrà esser .iiato pél 

mentire e m entire;'déto-guanSo acc»- 
^ i a t o  .daHé'nostre aceute.-dw degni^. 
politica;.q non-trova altro ..m i^
ito per-.discokarsù;/^ V alen ti niel' N ; 2fi 
ie ll’Avanti, (Sabato 9  Luglio 1921-)' 
a,proposito d ’una sua certa lettej-a'con- 
•tró un brigante coloniale- r i i  R^chèster. 
cKeT-resca a^te,-siccome'nn’accUsa f i '  
osseyyaré .all-imbrogliène- che..Tri--'ne 
falsa l’utóma. p arte : Tresca» r i a n d ò  
sul N . 2 5 ' (SGL.Luglio) riel suo gioì'-' 
naie ‘e blatefà- -.che: V alenti- cerca ' la 
scappatoia negando 0 . mettèndó ùvdufa- 
h.ib 'l’g à s l ^ a -  della Ietterà in'!parola.
N ò caro i l  nòstro emerito falsàrio, non 
l’es is t^ za  -della. lettera n e ^  -il V a l in t i  
mà, l’esattezza -ridl’ultima parte» .-'O re; 
la lettera', rnvoiata d à ;» ti  , l a ^  cao-’; 
ciato-à Cairi dalla ré{iarione dd:nòstio ' 

i" gKJtrrafa. sia -giunta .itellé mani 'di T ro 
ica  dopo, d ’a-yere» fatto, iKsifo del iiibà- 
do avversario sapevàmecelq.' -M-à-che 
Carlo- T resca ;olttà  - ari èsséfe. falsario 
matricolato fosse òori'.srclàio da:i:rcde- 
je  d i  potere colrire-ronorahilìtà/di Va-' 
lenti -cririgitkre una Irib ^à  c l^ g U  Sr  
ónpre-itomrifaYrenriito m ai;nm n .4^

: V a i m i  pon ’n é ^ -  l a  lettera,-. ijé"a8S'U'_ 
m e  o fg o g lio so 'Ia  p à te w ìtà . ' .Ciarlo T r^ . ' 

r ià -à e r i> i,^ p à z z ìa  se  c re d e r i i 'p o te -  
àc^8 ri'/'y alM J.ti '.d’itjdègnt& /Soló- 

p erchè  n o n  vóllè..'àceeCtàr& ' u n  'postò-, 
p re r iò  u n  g & rn à le  b o r$ h ase  p e r  dw o '7a i|.vò ló ' 
g io h t- 'b én  .specificate .nella- I e tte rà ,  l a - ' '- -• 
p rh q à  pagti;hia's$a,- ( ec o n o m ic a )  l a  le^  
conria- rif iu to -d ì la v o ra rè ’p e r  « a  uom o  
c h à l f f  tem po ò jn ò b b e , pér'.brifsante  cok 
loriialé. ( m o r a l e ) . . ■

L e .-à c c tite  -invece s'ònp -quéUe òhe" 
a bb iam o  m òsso  a l T r e s w ,  l e  q u a li lu i;  
n o n  h a  «m 'rititq . ■ . ;
‘ ■ .LB-'àCousè -specifidte che -noi. anCBra 
tiM- {apcìamo a  C arìo 'T fésòa só-
itotle-iégùénti:- ,'. - : ‘
'- .jL‘-'—:*Esserri'; Cariò Tr-esca,.- a6banè 
.ri’ouaiido la  FàdeiariqpèiSociaiisiR'Ita-^ 
liaha nel 4 9 0 8 ; ,  venrióto-- a L  gioré^à. 
rielfa cw onriia -rii -Philàrielphia'. " I a  
V oce ile tP opo lo .”  •>.-

•2,..—r 'A v e ré  p a rlo  T resca riim.egà-'. 
ts! r i , . ’w ;  W . ' ^ r  sch^aye ìl-qàtcore e 
le  altee rripom abilità politiche ^jCrile)»
■- ' '3.'- L— '.Essasi Carlo àppfò-.' 
priato. rii fondi destìnàìi ; r i  cq»p .a |ri- 
lìrigionieri-deUd; "W!.- "W, In  upà:.sQla 
‘località, E dri, R a. come p.ossìamo. prò* 
yare. cop d'ocùméntii- Carlo T resca' 
ptopriò rii $.89100,: Lèggere “L à  Di-! 
fesa” , giornale' : d à ’l;  . *W,',
.19J 7- l .? l§ ;  diretta - d a  'Angelo 
: •‘ri’; ^ ^ E s s e r s ì  C àrlo 'T résca  kendifc,. 
to..^ai^-Spciàj[isti'ri;Mi'Aròàigtfmateri -riù- 
jrante.:la ■ gu^a,." 'àvefe '-^ j; pàriàto-' ih, 
G em izi’ elettoràli per òàndidatl rifor-* 
mis.tuiiil
‘■ p i  ~  i^ e r c :  Ciarlò, T resca .unpkttac- 
'riO; a,.tqtti:-i venti.: 'SociriisfaéSradàcà' 
lista^ind^Iìsta-A narchìW -jSòctalIsfe '.. 
rii jiuoYo-^indàcalista.'rii .nuòvo-NtónlL, 
atà-CShtìmjsta-, equivoco ,L)béft,ariò 'eri 
iiffine.: 3inri.acalìsta,:, anandncor d i ' ..b ri

V o l^ è  i l  « p n jr a r i i t t i^ à ?  
0ianip;diap«»tiss5m i .*. .e è n te n tn y i, B  - 

gràtìssliB'q-. Invite ' m. ripeti»»
d a i  'v o s tr i  rappres.énfaft.ti F » à P r te - fa » t . 
à d  H q b o fa n , ,'N- ,J:. ,  E d  .ebb iam e  ipàfa 
m essa .aq /che  a  f a z q  d i f e t t e r e i  c ern e  ri>.. - 

'b iem o-^erto , 4  «uo  . t ^ p o .  « i v e s if l  C « ,; 
fah d ifa Q .-e .-S an rie .l^ 'n c ià  d i ^C barfarH  
e d i.'M o sg àh c fa  F à - . .E y « ig l^ " ‘®.
t e n ^ . - l a  -Fàéóiài « fan é  *{ c e n v ie lif  a  
ga lau faq m iri :< k à ,fa tte le  eegu ito  i  fasti, 
d e lla  ’sp ^ d a  A d  ip tp a za tó  » .  sne tno ria  fa  .
d ó tttm a 'ri« H ’E r9 e  .d i 'C e rv a n te s . • 

D ìefam o' su b ito ,, q m n ^  c h e .• s ia n e  
.»u<fa'-''fateaoi .d«!Ia“̂ yó«tra  -ganavajiità ' 
cavallerssoB  tiBÌ faso iàre  a  .n e ì l a  sealfe . 
delL’s ^ 'e re a r jó  -faa  J ’é iru ttan te  vufaaR », .
CW lvaui'ed il « e le fa e  h 'ondiàrdM re asan * '
gfa-ópp'opatarni G arto . T hesca ,

N on  ste ; -s ia ^ o  'a f fa tto ' |m b a rà s a a l ì . . 
V o g ifam q . an zi r ica m b ia ré  f a  -gaBeteSttà 
■vostra, -con- u n  a tto , 'g r a n d e ,. . ,  anelw  
n o i. '■ A ceettiàm o  ■d'fairtaciaxe fa  s r tn l  

sn tranfeì i  - to r tn - p a lad in i, 'C èA  
eatteRibi,''é'ù'ilo «tesi.» terieBe'.- a lfa 'steà i-" ' 

’.o.ra.-’e-'dà-Vàùtì -.gli s te sst .ipadriai. .'“ -.i*’’ 
A ffid iam o  R n -da p ra  f a  iras tte  

m it à r te  » ' Iq  n c s tre  p is to fa .a lla  dìHfla»;.. 
te  c u ra  d e h c o m p a g n i A b b a te  4 9 l ' l  Sa» 
cond. A ys.-F -ittsbù fe fh -P . M a ''r e t  deé 
V ete dSihinTa're. «qua lif ica ti i  y e s tr i  .Tap- • 
p rese n ta n ti-ch e  f a n n o  fead ito  *I p r fa »  

ipiù e lem e n ta re  prw c ìp io - <c»vallareeqe 
q u a i i f a 'f i i n n o  « ffe rm a tq  e - fatto--etoiB-. 
p ù w é  r iie fa '.h o ..d e tto  d e l  ^ 9 .p e r  e.etitq' 
d i-p e rd ite  d i  m e ìh b ri-d é lfa  FadorazfaB e, 

« a y à 'l iè r tò 'à  f a  «àvaU erfa, in ten*  
d ta m ò ù i. E  c « rte -im se ,-àneha  «e. v e ra , 

li Bonfassaho a ilC a la n d rin i d i  C b a r  
lèzóV -R à , 'i i 'é y v ero f)  ’ f ae g lie te , d u n 
que, -è ltri p a 'd i i^ .  c h e  « a pp iano  f a r e  o .  -
& orajd m w to :.r ifa .ò ^ ip fa * sa ''d » -» S e« t9 te- .*
'Panejà;, v a rtt f-a n z H ù ttq , e ifa e r i .
p a la d in i-d e lle  ’ R ivo luzione  h ib e r t r i ì a  . 
In d jv ìd u a lis ta J ., ,  11 te n ta ?  .. A  chi.^fa-' 
yce lta?  . ' . . . . .  - .

N ó i lo iabbfa'm e bè llo  « .p r ó n te :  £ece>

feeàe, f r i .^ '- è r o f ^ ) / _
,6 .-»Vs' A vefe ;Gàrto T rescài^ è a tó ,

m.-ijoi il'.riubbjo rii pssere colpevole ;4i 
àRpropriarione, indebife .di, sómme - co:o“ 
siriM^evoli ; rir i ', fondò ;  <Ìfeitato,'òontfo.; 
D ft A n ib r is ^  j<k* ritc -hot a
-volefi rendére-i -;qonti; i 'è  'sèm pre rifili» 
.felÒ.'k'^à-l'ifiùta,'..?' riafli ;fecendo-qrec* 
,chie-dà-mercanté.- L 

.: 7--;-7r Accusiamo- Carlo T jè sc d 'd i 
.èssjifè' ù ti  ; ■Rosso-’!* -un - anaotò- 
festìcò 'cit.'iperbQliCc* spei^latùre :deUà 
póveiè, .vidimò della - rea'ziopè bo'rgh6i, 
àé } .d i .YÌyrie':èioo'e Speculare suHe'3i‘' 
U grarirriei aovvérsjjri- cascati •nella.-retè ' 
borghese -per- rieyozioOie "àllà .causa pro
letaria» ' ..'15 i-i- -r.^- . ' • '
..' -Scqueste.'accuse non.b'a'BtanQ; ò.C?àr«: 
ó Tipsw -'^olè tocoai«_ilv-ta8to.-riri“ 
'“Altrui aécuw” ce ne dia 'àwiso, Àhc 

biàmo- a  rfastià riispòsirionà' tanta, mu
teria ria-.fere un femànzo tìhe'ìnlìfelè» 
Temo “Le Mille *  tjn a  Ikrciferia’’ dì 
C arlo ,T r^»  '

G À L A N D R IN O .E  SQ N C IÓ  P A N 'C U  '.
A T T R A V O tS O -L A  s t o r i a  ■

- * \ E . Ì A  iu y O L U Z iÒ N È . ' ' 

A óe.e tto te?  ^ ' v o i ' f a  r ispéS te ' -.
• feam o  •,«;««-«'■ che ,' ' t a n t o '  r » /  

n ì t t a n té  Gri'va'ni, ;q ttah to ;il-b o teb « rd « » . 
te.; G a t ìo . T tosbo^ « a fa n n o  In supereb ili 
nèlfa '-.rim ettiyè p a r t i  lovo affida té-dagU  
em idi d r i  o f a t r i  d u e  fem o ti perfeonaggi.

. E  f a  s to r ie  « a ra  lo ro  .g ra te ' f in o -k lfa ' 
-del', fe ò n d o 'o d ^ a lla  consUipèzjeB». 

B e i sM'i;^.. F f a t ta n to  ■ndi^'.'neUfa^kteo'-/^ 
feb b rìle  -dèl te®rifeoio 'su p re m o  'f a llf a ti  
f e fe  '■fella.prossimà é'd imm tn«n'i« .lUvo»- 
lùz ione, a fa a tn o . r i i  o c c h i ' r i  ià t io , - -# ' 
B*on-fa m à h i.b ip rp c fa te -éu l p a tto ,  r ifa» . ' 
tfem o y - g i ìd k f a t i d ic o j ;  ■ • '

e  D ufainesi, dgt T » fa e e i aio«^'-. 
r itu f i  t e  s 'a lù te n ti.- ..  - >

, '  .L E O N A lfD O  S U S IN A  _

La. p à a z à n a  della- pordka* da l '7 0  p e r  ' 
céattb d a  ^ « r t r  d f l f a  F e d e . '
raz ion 'e  'Sòctallfeta.' -ftriÌMfa- cepMUtque

à~< « 'rto ,:.p ta '' t ib a r ta r fa ; ' ' 
’fa ro te 'f a l ta - - ':^ l l ''r i* c ^ . -d h ò 'f l" 'V a lfa e i-  ;

s i Ìec .ep« i>  r iv o  a tB b W f'’̂
dè i c o n f a d i t t ^ à  't raT U t 'è G rivgB l. A  ' 
a m ic a r 'é o d a s t i  «gonrtlnttteel 'p e fa  ‘Xlw'’ 
f a  'd a ta .* d ti e o i^ fas lif to rie- .faaso . s ta ta ' 
g te-ò tab iiita , r i i e ' f a  «sfa ;fe'iise ò ta ta  f a .  ' 
gsfagiata, e h »  i  s ium ìfesti io assee  «tati, 
s ta ttm à ti. e . distribHÌti.- ^d» P ib b L ' ‘
è ó fa o  lih e tte z iò  'q u é lte i-  .

1(1 c o n t e ^ t t e r t ó  - C r iv a t iL V a fa ^  
.tfafe’'.fe ''.te rifeÉ re ..k -lk  •4>à d tscu teiid è ,  - 
f a r  « ó r ^ Ò D d |n t e / « u i f a 'a e e l t a  d i j  ta .'. 
n jà f  31 V a ja a li  ve n p e  .è  sta>«ra f a »  t  ' 

'f a e r ta r t ' 'v r ié v fa o  .^iryutiérè À  petago-*''- 
Ifaé».«  tr ó f a S  E èa- p r è s t e  1* i r a t t a t t f a .

i ' - a  fn « d  lo te f ra fa f » ,-^ -  
T r à  q u te te  e  'È  d i r è f a e .y a l e i t t i  M g  i |-  
F è e f , 'p ;ù '; r iy q 'à i  >g|prpo f a  «n ! d a vga»' 

'te n é rs i i l  f a a t r a d i t t e r io 'c 'i i  * d i  *aiàaa» 
f a  .fao«m'<mò!le''m)da fade  d i  f a i .  h »  «ètte. ' ' 

« k f a e  -h u g k , t i  q u a le  p iar r i l r » i  ' 
d ò v r e b 'b e 's a p e re 'f a *  'V elanti n » r i« i  h '  
m r i  « n p résrtona 'to  r i  ra* B ‘ d ì  -tuW  * f f  ;.

E  s ;  t a r l à  d i Ifaeqtari, d r i 'a o f r i o  fad l 
Uberi, e  -fa g li eguri.i.' l ì f a  « e  fl n a iid e ^  . 
l i b r a r i o  dqvessé  é o n fa é rs i d i b a ^ fa rd l 
dì"faIe-.;;apeM» p r i e h è ,  B » n  p r s f t r i r q . K  
;bcrfaes{ che lièfabbTazDeBta h a w »  pfa* 
f a ro  i l  sèn ior dèll'ispastà  ìir iiv id v riaT

A L - 'F R C B S i R l O  N U M E R Ò ;  ■ • 
C A R L P : t r é s c a . G l U D l f c A W  
D A » tJ N  ’P R i q t O N I E R Q  r ii l £ A r -  
V E N W O R T H .  K A N S / t ì



■’  ^------------^ ^ • . .   . A V A N T I

r ) a n e  S e z i o n i  e  C è n t r i  C o l o n i a i i
^  L o  spàzio  tiranno  ci coH ringe a  rim andare a l  

■ prosszm onum ero:  ■
iscritti a tP a r -

M o  S o c m h s tp  s c r t ^  d a . m  tao c o m p a g n o " .—  
n n  arhcp lo  d i S jm n h c o  P anta lone sug li italiàhi 

le ttera  a l Console d i  Chica- 
go  d e i n ^ t r o  Orrica. —  L a  recensione al. nuovo  
libro  d i  M o m s 0 d la u i t  “B a  M a r x a  L en in "  ^  e d  
ctitri q r f y o /i e  corrtspond^nze. . ‘ '

eÙ cà g o , 1 9 tk  W a rd
• ' L U T T O -  

n  '14 - d ^ o  «co rsg  L ug lio  m o tivar 
ìm proV viie iheiite i l a  L u e s a  -.Do- 

ro toa 'C asteH àào . d i * o H '3 t  a h  ni, cóou  
p a g o a  a l  n O s ttc o S ^ a s t ia h i  C a ìte llan o . 

e «  fig it in  te n e ia -e tà .
Le p iti’ p to f e n d e  c ondoglianze  d f' 

tu t t i  2 m em L ri deUa n o a tra  Sezione 
q.uato ' i t  v a s td la n o  hi p a rte ,

• . . ‘  C p R R .
N^ 'D , .R1. £  Io ean 'dog liaa té  

d a lla  famigiKa -do L’A vaa tf .

gn o  .B attistoni, in  Ing lese  i l  com pagno  
d o l . ^ ò i a .

C IC E R p^L L L .
C O N T R O  IL  FA SCISM O

(E tto g i)  A a.chà  i  j la v o r a to r f " ^  C i .  
terO f'm algradO ' la  disooetzpazioae q u a s i 
g enerale , ‘K anno^^^Iu to  c o n trib u ire  a l. 
F a iu to  dei n M ti i  com pag ne  d i P o n te  
^ g g ia n o s e  rìm a s ti d a n o e g g ia ^  d alla  
rec en te  in c tlrs io n e  F ascista  '

L e  p ro d é z z e 'c o là  'com m èssé sg lo  le 
tte ssè  d i  qu e lle  com m esse  in  a ltr i 'p a e s i 
e c i t t a ,  bruOxamento ds c a sa  e'pubam'eiiÀ 

I d i  s d d i  e', d i ro b a ,
E  l a  c au sa  à  p u re  la  stè ssa i p e re b è  

‘'« ^ ^ ^ u n ic ip io  svento lava, e  sveitlo la  
'  la  B àn d ie ra  R ossai -  • ’

rac co lta  à  $ 8 7 .5 0  che  loL

yershro d ì q u esta  località ; -Ki' n essuna 
c ircoatanza» in  c u i  s i  % tr a t ta to  d i m e t. 

s rep en tag lio , n o n  d icb  ia  'p e E  
a lm e n o  la  m isera  g iobba q u esto  te- 

g n o re  h a  d a to  seg n o  d i v ita i h a  sem p re  
vissuto p ru d èn te m e n te  nelF ò m b ra , 
q u an d o  o ra  tu tto  d ’Un tra t tò  à  sp u n . 
ta to  su  comeVun fu ngo  è  p re te n d e  d a re  
lezionà d i r tyo luzionarism o à  c h i jn  
s ia si m ovim ento , ta n to  q u i c h i  in
là , è  s ta to  « e rb p ie  n  prim a^ fila  e ___
p e rc h è , ag isce  co m e  gFi d e tta  la  p ro p ria  
coscienza • d ève  pren d lè r^  d a l 'fù n g o  
sp u n ta to  d i (fresco, ^ ag g e ttiv ò  d i r ito r-

B e n e 'ab b iam o  d e tto  che n o tf  è 'd p ^ p r  
n o stro  p o le2n iz z à re 'c o n  -le W « h e  fig ù . 

e ’n o n  an d iam o  p iù ' o ltr e ;, ._ •'
V ogJìàm o co n c lu d e re  facendo  n o . 

la re  ch e  le  m ^ e r è  insiixuazieni d i c u i 
la  sb ro d o la tu ra  r iv o .k ru m iresc a  è  In 
fa rc i ta  so n o  sto lte  q u a n to  in su s .

. I à o n  n o i in  B u f iÌ ‘o  pa”r  4 -7 « tL
L a  n o s tra  d ir i t tu ra  a te a  e  a n tìc lé r i. m a n e  d i p ro p ag a n d a . Il com ita to  d e l  

c a le  è  n o ta  a lfre ltan to  q u a n to  è  n o ta  l 'in te rs ta ta lo ^ s la  la v o ra n d o  energ ica - 
la  b i « a  cq n d o lfa  del ’T a d r o  Z a p p a ta "  |  m e n te  p e r  p re p a ra rg l i i l  la v o ro  p io -  
c ru m iro  m a tr ico la to  c am u ff tto  d a  r i v o i j p a ^ n d a  in  B u f f e lò s  n e ip ò è s i  lim itro fi 
in m o n aria. - "I ’

.T a n t i  W u t i .  p e rta n to  e  b u o n e  dL  Q u e .f a n n o  la  L ocale  d e l S oc ia list 
ge ,h o n o ^a ..q « elli del foglio  s in d aca lis ta  P a r ty  d i B uffalo  C om batterà  « n a -g r a n .  

cfuah a  q u a n to  p a re , dev o aq  a v e re  de c a m p a ^  e lè tto ra le . H  P a r t i to  ÒL 
ico p a r i  a  q u e llo  deHo s tu r .  tr e  a  d o « r  lo tta re  c o n tro  i  can d id a ti 

l a r .  ro sp i de l C ' ‘ -----

- L  .--«»»vuwna ...... .....
•' lo  $5.0.(i-pér. «pese m anifesti, rim ango^ 

ta li »pe<^-d a l Sin

L A  N O ST R À  PR O PA G A N D A

N o lk  riurfione  -del C .  E . d e l 19 L u .
10 s i.d e lib e ra v a  d i  in c o m in c ia re  il  la .  

. irò  ^di p ro paganda- o ra le  .per la  «arti 
p a g n a  E le tto ra le

11 c o m p ag n o  'G iacom o B attiston i. a 
è  a ssu n to  l ’im pegno d i  p a r la re  tu tt i  : 
M a rted ì s e ta  a ll'a n g o lo  d i t jo j i r t  t 
Fro n t. ''A lte . •

11 p r im o  della, seyie d i  q u e s ti com izi 
e le tto ra li  fu  te n u to  M a rted ì se ra  2 f  
c o rr r .  m . In  I ta lian o  p a r lò  il  com pa,e—. ..-.--.--w.,,, 4*1 inglese li
F ra n k  C h re n frie d  c a n d id a ta ' _
lis t P a r ty  a  s in d a co  n e lle  elez ion i elet. 
to ra li^d e l v en ien te  N ovem bre ,

C o u r t S t re e t e  F r o n t  A v e . è  i l  p u n 
tò  p r in c ip a le  de lla  n o s tra  c to n ia , -  f re . 
qu e n ta to  d a  e lem en ti in  m agg io ranza  
M eridionali.

A I  p r im o  com izio  n o n  m a n ca ro n o  .  
so liti b u o n i ita lia n r*  del pa irio tism o- 
a l cen to  p e r .  c e n to  c h e  te n ta r o n o ’p r o .  
v o care  d is tu rb i. Il c o m p ag n o  B a ttiito .; 

c h e  b e h  li  conosce  e  sa  il  p e lo  .che 
l.ossano l i  a cc o lse  c o m e  m eritaèi^no 

ta n to  d a  fp r  lo ro  in g o ia re  p illo le  a m a ra  
a n d arsen e  '
A n ’in fu o ri d i q u e s to  p ic co lo  inc i

d en te  i l  cornia te  eb b e  u n  r i a t ì l t t ó  m a . 
g n ìfico, il num ero'¥ò p u b b lic a  p rése n te  
a p p lau d ì r te e tu ta m é n te  i  d u e  o ra to ri. 

F ra  p o c h i g ió riii a r r iv e rà  il  c om pa. 
L eo n ardo  F ris in a  d ì  N etv Y ork

p r im a  de ija  b e lla  gue rra '' d i . ;  .  lib e ra , 
-zione»; .. •(! . . ■ ■ .-.-i.

■S’..B d N A N N Q  
, . S e g re ta r io  Sezióno I 2 th ,S t .

<1), ^ocihissim L in v e ro , g li  ab b o n a ti 
sc ad u tì a  N ew  .Y ork. N el r io n e  ( ìd là  
Sezirm e d i  IZ tìi S t. s o l t a n to - a l t r i  3  
a b b o n a ti r im a n g a n o  m o ro si, 11 c om pa
gno  B ^ ila c q u a  h a  igià /p ro v v ed u to  ql 
r inhoT o d e g li a ltr i;  D . A m iò .

U N A  P R O T E S T A  *
A lla  S e rip n e  d i 12 St. i '  c q m p a . 

^ i  so ttoat^rittì h a n n o  infetto pe rv o n ire  
la  d ic h i^ a a jo n e  c h e  q u i  r ip ro d u c ia m o : 

« è p i t i 'd a  a l t r i  a n ^ r a ,  da 
tu t t i  colorj^-qhe' co m p re n d o n o  il  aócia 
lism o s i c t j f ^  u n 'id e a  d i  bon tà i.e  eoo, 
ppraziónè.

CURTLAND, N. Y.

-O. $ 8 4 .5 0  c h e  sórte  s ta li   ________
daco  A . T o r in i c o n  in carico  d i d iv iderli 
f tà  i  cq lp iri a  seconda

R . •'<1̂  N e ppeztdànq « n e h e -s ta . 
k q lta  im ta  I  r e d a tto r i d e l foglio, 'sindi 
ÉaHsia c h e  Ibairno v ^ h itò  sp e cu la re  a

p e r  p o te r  in g o ia r^  
lib ro  -di L a lli 

P e r  la  Sezione' Socia lista  

- - ; C A P U T O

: b u f f a l o ,
L A  SEZIO NE RIMyÙ4E;NEL 

SO C IA L IST  PA R T Y  
R ITO RN IA M O  A L  L A V O R O  SE R IO

P*S»“  d U o lu c a f 'in . ' D f q u e s ta  spucu- 
lamozie .parilerenro *us sq ipresso. Istâ ieĝ o «Sri la

Repubbltca n l  « ‘D em o cratic i deve  a n ch e  
Ico m b a ltc re ’̂ r i n n e g a t o  F r à n k tC .  P 'ir -
k ìa  c h e  3 ,  a n n i o r  so n o  .ven iva  elelto  
co n sig lie re :.m unicipale  se tto  l a  b and ie . 
r a  s à m a l is ta ^  c h e  dop o  J jfv iU o ria  p e n . 
s è  su b ito  r in n e g a re  i l  socialisiho  e  r ito r  

L nare a lla  b o rg h es ia ,

I A  q u esto  tr a d i to re  i  - so c ia lis ti- lH ’ 
jB u ffalo  p e n se ra n n o  d a re  la  leziione  che

L E , M EN E D R L  P R E T E  
:L ’u ltim a  ■oorrispo'tìdonaa auJl'A vanti'- 

d ifen so re   ̂deg li, à fru tta ti  e  ' b à ltag liefo . 
f < ^ tro  g li sfru tta to ri}  ;h'a desta to , n ó n  
po'ca m erav ig lia  n e lla  n ò s tra  ' C plonìa  
.11 rev e re n d o  gaato re  d i b o tte g h e  .fitop- 
nà to  ,fe i b a g n i ó jr im a  d i  p a r t i r e  faceva  

.fra ta  d i essere  à m m aia lo  a i  jgiedi ed. Ofd' 
gu a rito  I) h a - tro v a to  u n  -fedeb  .jshe- gii. 
h a  fa tto  leggerò . l 'À v s n ti. 'À p r i t ì  -eie;
lo l H a  inve ito  c o n tro  Io s c r i t tó r e  m a
led icendo lo ! dicehdo  c h e  io  .gli h o  
s ta ti  ì  su o i p m n i g ià  p r e p a ra t i  p o r  altr- 
c o lle t te . A ^

L a  C o lo n ia -à  r h u a s ta -e o ip re sa  dèi. 
invio iq  I ta lia  d i 'c irc à  150.0Ó 0 lire . 

M en tre  c’è  c h i in sis te  « h e  soho  sta te  
d i  a le im i-d u b ita n o  inv éce  c h e  è 
poverissiino l-  A  q u e s t i  u ltim i .farem ò 

_ _ «Ite il, lu i- p a s to r a - .è  avido  .'<C
C o m p . Sei',!* de lla  Sez. S oc . d i  ì t  St f fip èp d io  d i $77.0 au .

^Noi so tto rò ritti, m em bri delW  Sàzio-
( S o c ia lis ta '-k à K a n a 'd e irS o  d isb ò tló , m  *3 0 ^ 0  « W

( 1 2  S tree t) '*  - $ 3 0 0 ^ 0  ogn i u n a  qÌoè  a ltri.
-  -■ V ,  ,  L a  c o lle t to  se tliraan alé  che

. C o n sid era to  che  d a c h è  fecm am o p a r  ”  •"*««>■« Qx c irco lazione  f r a  do n n e  
t e ^  quqstp  S ez io n e  m a i abb iam o  visto  m e ssa  della  do m e n ica  f rq l ta  d a l
i C o m p ag n i a ttiv i q  c o n ae n rie n ti m !^*  '40  p e zz e !  E - f  b a tté s im i ed
que l lavo rò  p ra tico  d i e d u c a to n e  che  M « n * h ò  su i  tn o rtis  c i  so.*

astilu tsce  Ifl .rqg ion  d ’essere  doHk S e  |  fu n e ra l i p rezzo  d a  $ 1 5  in
«>nftetq?,sa,« d e l P a r t i to  -e. 'P*“ ‘ C re d e te  c h e  ba« ta>  ' N o j é’è  d è i■
V isto , invece , « h e  b u ò ’n a  .pòrte deg l, 1 q u a n d o -p e r ' la ' bened iz ione  d f

isc ritti so n o  Ulto pa ssiv ità  a sso lu te . {“ **“  * ^ f à  ■ p e r« ^ “ n o n  c u o c e  b en e  il 
m e n tre  c h e  u n ’a l t r a  p a r te  s i  d ile tta  a  ^5 , c o n  g a rà n r i s  che

dop o  la  bened iz ione  fu n z io n a  bone!

d e t^  ,^ o rn a l i  d i P ittsbu rgh ', g e m e ll i 'd i
t u t t ì ,« g li'a l tri ,d a l P a è ifid ó -a ll’'A t1antibÒ
« o m 6 : '^ t l I  qu e lli b o r ^ e s t .  ;d e l F o lo ' 
N o id '.a L S u d  

*4 ■ ' . S p a i ia c o ,P à a là io n e
- : ^ G D R Ì r e i  B U O N  ^^À G G IO  

, I l f ra te llo  "del .•■cariàsfmo.'.qamfi.agao 
P é lo  B q te g a l re s id en te  a  S chén ley , PÀ, 
o :m em bro  d i q u e l la  nostra*. sé z ió n é ,'p rL  
p ia  d i  p a r t i r e  p e r i 'I t a l i a - 'b ì i 'a v u tà  la  
c o rte s ia  d ìiy e iii re  q u i 'a  P i ì t s b u f g h , '^ r  

A b b a te  ..è .qo hò sce te  e'- 
's t r m g e f a 'k  n jartò  -a l conip. - B'uttis;. ,..- 
. . 'R l r t g r ^ a ^  il b u o n  c e ro p /p 'o i te g a l 
.del p ia ce rò  « ‘g lf .'k c ciam q ,
è « g ù r i  d i b u o n  .v ia g ^ò . ;e d i ' bq m w  p r o i  
p a ^ n d a ,  c ò m e 'fe c e 'a n c h e  q u i, e  cóm e 
l a  fo  ìl  suo  b u o n  ’f rò ts 'lo  .q .'caro c o » ;  
p a ^ o  'nòstro',, « h e ,c o b  v e ra  féd é  e  'spi- 
ri*c  .di sa c rifìc io  d irige, q iié lla  noàcsa 
se rionà  d i  .Schenbsy, 'u na . d e ll^ m ig lio r i  
de lla  n ò ^ ifa -n e o n a ta  F e d  Int., '

F ; A B B A tE

RÓCHEStEBilCYe
SO L ID A R IE T À ’ C Ò I . S O a A U S ^  

D I q ^ A L l F  C O N T R O  l  F A S C lS 'h

n  « o m p a g n i d i  q u é s ta  Seaaene 
e  s a p u to  d e lla  lo t ta  c h e  fe rv e  

“ ®I ^  Cefsihi’ < P a Ie h n o )_ |ra  So
c ia lis ti e  F ascistt, lo t t a  p ie n a  ,cÉ«insodf, 
vSidonP n e i .qa,j'} r i  d i s t i c ^ i n  dL  
fesa  deli’id e a le  c o m u n e  i  « o m p a g n i 
F ra n ce sco  P a o lo  hfìcèìh, « ó r r .  delI’A -  

_  v a n ti d i  M dano , A réo n lo  C R raoo , Seg r. 
d e lla  lo c a le  S e rio b e  Sociriistaq  A n d re a ' 
M a ^ o ,  A ò fo m o  L n m s , c h e  ««.-t so n o  
i ta t i  a rre s ta ti ,  h a  v ^ u to  a p r ir*  unsi 
so tto scrim q ne  p e r  c o n t r a u i r e  a lló r io ro  
d ifesa  giud iz iaria- .

,  -dafSToitlhai r i -
w M ìri, Ja  S e a o n s_ ih a  p re lé v a to  $ 5 .0 0  
^  eqo  fo a d ò  « a » i ,  i  .eÒmpaEiri h a n n o  
B ^ iM n a la ^ n te  isotteseritio^ «  c o n  « sr i 

p u re  „ » ^ 8crit lo  sovv ersiv i di 
. a l t r e  so n e le  e '  a lm patfczanfì.

B ^C orrisponden te

N E W  Y O R K  C IT Y
r  SO C IA L IST I D I N E W  Y O RK  

^ L 'A ^ ^ à N T I  D I C H ICA G O

—  «A*i F e r  Urta Seriè i  m a lin te si che  no :
c h e  d a -  ■Vale la  p e n a  riep ilogare , p e rc h è  rap.

U n  sa lu to  a u g u ra le  ai. c o m p i l i  ,ee- 
p e r  il  tr iim fò  d e ll'id eà .fo h rian i lo t ta i^ .  

. 1*  so c ia lirià

• A . D . P -

y r i c A , N . Y .

R IV O LlC T O N A R IS M O ,
IN  c a r i c a t u r a '

Q u e t  tà ler rìw duziotìftrio  ;^ à  o p e rà ia ,  
n om ato  C e lestiao  LalIÌ, a n z ic h é  ‘d a te  
sp ie g a r io n i « irc a  le . n o s t r e  p r e c i s e - a c  
« u se  dz k ru m irag g io  « he fc ito to  ir tin ter. 
rq tta m o n te  o g n i  q u a l  lòolta -vi è  atofo 
n n ò  è c io p e rd  n e l .c o to a if id o  d e lla  d itta  
S k e n a n d ^ .  *  *  ou i ogn i W a t o r e  
»a q u a lri ie  «osa , c o n  lin a  s lrón ta tezza  
lo K . p r o p r i .  , i „  f a o r i j ,  

un a  lu n g a  a itico lesaa  m illò  «Blone del 
còm piafcénte ifoglio sfndacalis te  d i C hL  
n àgo  a  f a te  sfoggio  d i e ru d iz io a e  ìet- 
te r a r i a , ' . .  livq lilz ionaria .
A d ir  v e ro  t . I i  t ó o „ , s i „ i  

« e  e. c o p ia te , ta le  ro b ac c ia  d a  p la g io  se  
p o rta s se  la. .firm a d i-a l trà  p e rso n a  ehé  

« n  q n a i à e  p U e .  
d é ^ 'ò ' ; '^  B ^ i tà r a  

e  so w $ ra iv e  e ^ p è rc iò  degna  di 
a n c h e  d a  c h i n o n  condiv ide  a  

p ieno  t d i  v edu te  .politiéhe, v a rre b b e  
a n ch e  la  .p e n a  d i  f o f f e r m a ré ì« o p r a  

.d e -te r  n o ta r*  io  in c o a - 
la  robaccia  .in  p a r o la 'è

0 ® à r d a t j i )  Q u es ta  S a z io n o ''ch  p e r  
m o lti a n n i  è  s ta ta  u n a  d elle  m ig lio ri 
^ o n i  So c ia lis te  d e lla  n o s tra  F ed era 
r te n e  e  < ie ,  ta n to  sem e  so c ia lis ta  h a  
.sem inato  i n  qu esto  C o lo n ia  I ta lian a  
d a  'p a re c c h i mesi, « a u s i  d ^ l*  .fotte di 

o d e i ^ ,  a v ev a  d im en tica to  i l  lav o ro  
-p ro ^ g a n d a , ta n fo  d a  g iu n g e rò  ad 

p u n to  d i  u n a  c o m p le te 'ro ttu ra ,  c l

u n a 'p iè g a  n o n  d e l tu ìto  . . . .  
p  g n i  fu  b v jta ta  n e lla. n U m q e  del 19 [ c u ré b a o .in  q u esta  Jsgbilonica d ittà  d e l 

.ugno^u. rs. » (m iste ro  e  d e l-rifug io , s i t e  se n tire
L a ^ n w n e  d e l 19 G iugno  h a  d a to  p r e 'f ìe r o  Io sdégno  0 la  n a u ?e a  d i q u e l 

la  e  a  lezione  a  co lo rò  c h e  ih t tà v a ;  p o c h i  c o m p ag n i a m a n ti  de l b u o n  a n d a  
«f ch e  m e n to  d e l p a r t i to ,  « o n tro  i  pessim isti
n te  lo t t e  h a  j o s t e ^ u to ^ o n t t e  H p o - U e  a p V o n o 'd a  baTtoni f ra  le  r a o te  

tn d u m e  «oaotoale e - f ra  t e  ta n t^  da  n o n  U 'o g r ti o rgan ism o, 
m m e n tic are  la  lez ió n e  d a ta  ^ a  d a n e  N «n — ' t*  • —
D e  i i . J . r i . , 4  C . , .  t ó s o ,  d . .  y J T  '
ind im en ticab ile  « p p a tla t is i da! n o s tro

I n 'q u ^ e r  rS m io n . 3 5  Z r^™ " fZ  ’ '

. r e , o « , o  il  . r r i , , ! .  ,  L  y ” ”  ;  S"” >P‘ S » . *
r .p B < ,r ,, J d  r i l - r r - I  e o t ó , r i . i f  j  “
.11. j.,1. c E.-.ào ''i” “
1,0 .1 . «  ~ o » « ™ « =  Il . 0 . . .  i  o U t

Ó r , ,  f i . 'B u a . t o . r .  S o g r  N  M w o r il l l  f Z T ” '
S o » .  F i . ,  f i . N o . . , . .  c . „  6  id e  z  r ’r "  " T Z 1
D . D o d . .  G . CS.O. D .  P lo ro . C  L o t o Z l Z l o è ;  ‘ “ " J i *  . l " " '* - -* «tedili, p. Fiori. A. -Pro-vihi. fi L rs^rZ jo j-T ir ° -
F a c o n  m em b ri^d e l cò m jta té  E s c é u r i ^ E . r  T -  • • 

a. U m b erto  B a tf is te J t, .*  ■ Pucbw sim i tro v an s i nella  lis ta

„  O RD IN E E « L  G IO R N O  - * " 9 °  da p a reo -
. L i  .o ri-o n . „ r W B .h  l . . U . „ , J i

”  ^ T °  » •  i o r t .  n . „ i . r . . „  .U o i s ” " '  - " !
o lo lt t  J  C  E ., r i . , .  .  0-0*  L . . .  d l-n o rriin .

a to  c h e  s i  .triste  an d am e n to  d i e s . I w  - , j  , ,  . ,
. c a u sa to  d a lla  sc iss io n é n e rP àV fìtò  o  j b a n d ire  severam en te

dai ri-sentim énti ind iv iduafì. de/He te t te  tia  «  ì  " « c o r i  *  m e tte re  a
d i  te n d en » .. . - -  (“ « èn eto  le  n o s tre  coscienze, p ir t-M b -

p o r i l W o J o l P . r J ' " Z -  f* '"  ' “ '‘ ■S” ■ ( •»e p ite ti p o co  > ia « e v o h  c h q  c o rro n o  di'

fa re . a n 2tchè  « n  la v o ro  « o stru ttiv o , un 
la v o rò  di d isg regaz ione , «o l b ia sim are , 
« lu n n ia r e ,  m e tte re  so tto  in c h ies ta  
lorq,,s:he v e ra m en te  tenno .

«V isto o « o n s id e ra to  « h e  a  Causa di 
q u e s to  lavo rò  n e g a tà v o 'la  m a g g io r  p a r 
ie  d e i .C o n ^ a g n i e  dèlie C om pagne  che  
com ponevano  t e  S ezio ite  r i  so n o  a lìon . 
ta n a ti d isg u s ta ti  d a  u n  sim ile  m odo di 
p rec ed e re .

C om unich iam o a i  com pagn i tu tt i  che 
ibiam  deciso  d i p a ssa re  a  f a r  p a r te  

de lla  n u o v a  Sezione  d i Blee 'cker S trep i- 
ove  s p e n d o  d i p o te r  f a ro  qua lcosa  di 
u tile  p e l F a f tito . e  p e r  t e  c lasse  o pq ra ìa  

F irm a ti ’ .

, A n to irie  D ì G iuseppe 

S a n to  G uercio

C ose da pazzi; n w .c o sa  d a  a s tu ti dico  
IO e  pe r, oggi noìTlnè fac co n te rem e  p iù ' 
p e r  n o n  ru b a re  t r o p p o  s p a riò . M a 'n o n  
s i p u ò  fa ro  a  'm én o . casi èccerio rtali; d i 
a vvertirv i, « h e  n o n , b a s ta n d o 'q u e s to , il 
su llp d ato  p o c o  rev e re n d o  (jo rt* . à l l 'a .  

d i f a re - a c c e n d e r ò  C andete.'p er:
—  -  d e l .g iorno , a c c io c c h é  

donne  'oh* v a n n o  in  s 
g rcstia  co m p ra n o ‘le  cande le  e..',. 
ro -^ -ra n d e le  resto n o  in  bottòga’r  m e n tre  
VOI s ie te  p o c o  «I c o rre n te  e  s u d a te  il 
vostro  d a n a ro  vic ino  a l  b ra c ie re  delie 
fo rn a c i!  Q u esta  è '  T o p ara  « n t a  d i 
tu t t i  i  p r e t i  v e n u ti in  -Àrnewca;
« h ia re  i  v o s tr i  su d o r i e  d e n ig ra re  chi 
v e ra m en te  li  d ifende ; e  m e n tre  a  v o i -i 
fan n o  a d o ra tq  u n  d io  c h e  lo ro  n o n  ere 
d o n o , essi a d é fa n o  il  d io  D ollaro!- ' 

RÈNI

p i ò  RORÙÉ, É À }

^ p a r iz z a - q ^ i  a c c o rse ro  a  se n tire  la 
c o n v in ce n te .à u a ;p a rò te ^ '.. .

M o lti d r q u è lU  ohe  sv rebbero-avuto- 
- “ ?“ .'>.bMognò d i^ ée n tir lo , Cioè queUj- 
jC he teW e asp etto n o  il.e o c ia lb m o  a rriri
p e r  O »eoplano .«e  rie'«o.oo s ta ti  a  cara-
c re d o  p e r  fa re .p iac e ra ,a ''r i» i da-^^uattro’
m e s i . l t  te - s tp i^  senza  lavoro ,.

5 p .e tìam q  - th è 'a n c h e  q u é s ti verranno ' 
u 'ig io rao  a  .re a li2zar.e . .q ^ e v  sarà  a -■ 

lo ro  p o r to , ^ . a a c h e l o r o  sim eltera im o  
r i  ; no stro  f ian c o  p e r .  l ’abo lizione  tei' 
c ap ita lism o . ,  „ .

.'F inite te -c o n fe re r tra  f ì  .Segretario  del 
■ sézioné  ò o r t- p a r e c ^ l- c o m p a g n i  de. 

« ise ro  di- n o n  f a r  la  colletto^ s i p re te  
v a ro n o . d ie c i S c u 'd i .^ jÌ [a , sezione per 
a iq to re  il- /tevo ro  di_pr'op 'aganda. ' "

-  I'-- F . S im o n d i , .S e ^

'  JESSU P, PA;  r  '

10 p e rio d o  .d i. l e m ^  n o n  à i tra só u r^
t e  : qùesti

uR im i g io rn i; 'p ro p r io  q u a n d o -m a n ca v a  inous
11 tem po  m a ta rM te p -eH à-p resò n ta r io n é  ' *5*' »i è  .voluto.■gettare n e lla  .: 

^ «ontr-o l i  -nòstro  -.,«,-2._

C o F T i e r è  d r  P i t t s b u r g - h ;  P a :

d i  tendenze. 
C o n sid erato

- « ju e n z q .d i ' 
m ia ro ita
^  a i  „  c s u „  u
tr is te  la m a  d i  k ru m ifo  p te e n n o  è  noto 
persino. a lB o f in ile r im a  m e n ^ -  p icco la  
della  scala  zoolog ica , .ne v a t te b b e  della 
n o s tra  <fìgiiia d j la v o ra to r i ,e d i'ao o ia - 
fiati m n ite n ti im pqgnazri in  u ó a  p o le . 
m c a  d i p iin c ip u  c o n  u n  povero  ep ile t. 
tic o , a  q rtale  p e r  r i s c u o te r a i  teciU  a p 
p la u s i d e lla ' 'p la te a , u sa  »  k —*r- -  V a  . b e re  grosso,
.« o r m a  f ra sv  ro b o a n ti su lla  c a r ta ,  m en  
tee  ,* .1  , j , i „

r " ’' " . ™ " ”  •  ■(“  «■=>:* ?” ”.l n.trói4„to

n e irin te re s se  d ellà  
sociaK stà e d  onde, e ìim in a ré  i  m o lti 
iSalin tesi;  ̂ è  «sso lu to m en te  rtécessaiia  
u n a  d ire ttiv a  p re tta m e n te  soria lisia ,' 

R iaffe rm a  a n co ra  u n a  v o lta  't u t ta  la  
sua  so lid arie tà  « o l S o cia lw t P a r ty  ’o i 
A m e ric a -e  d e lìh e ta  che ' d a  o ra  te  p o i 
t u t t i  g li a tti ,  l e  a g ila r io n i q - ìf  la y o ro  d i 

^agènda saram ao sem p re  c o n so n i e  
- , —>nform ità, co lle  decis io n i de i "C o n  

gressi N azioriali e  s ta te li d e l S o c ia list 
P a r ty "  e .'-che  « a ra n n o  p r e s i  d e i  s e r i 
p rovved im en ti v e rso  q u e i m e m b ri che 
n o n  te ten d eran n O  d f-é-g ire  t e  coafor^
m ilà  d e lla 'd is c ip lm a  e ,  dèlie d eb b erà- 

on t d r i  n o s tro  p a rti to .
M algrado_ q u a lch e  co iq p ag o d  

f è n te to - d i  -n o n  (far p rè n d e re  -rQ rd ine  
d e l g io rn o  t e  « ohsiderazione’ m 'esso 
vo ti viene  a p p ro v a to  «Ón 3 '4 j,v o tj fo . 
vbreveili 2  a s te n u ti 3., c o n tra r i; '

1 du e  ■votanti « e n tra r i  .ftìrqno  hnm e- 
ò ia tam en lo  « a n ce lla t i da n ie m b ri di' 
questo  raz io n e , e  « io’, fu  fa tto  p e rc h è  
fecero  b e n  c a p ire  ch e  d i lo ro  com pito  

•a que llo  d i  rom p ete , tutto ,- 
I  ™.?t s  B r i l ,  I ,  « ie r i r i r i l a r i ì^ im ,. . .  
J ™ t e 4  o „ d . l  I S G 1 „ Ì „ | 5 2 ,  .  

r tto rn iam o  d i nu o v o  •»! -lavoro e d  a lla  
P to pag an d a  so c ialista .

b o c m  ia  i o i . . .  . . .  l a r i ; ; ' " ; »
q u e lli -che ci- seggono  n e l n o a lto  cam . 
^ o  e  p e r  q u e lli indecis i a  v e n ire  noL 
l e  n o s tre , file  '

N o i d o bbiam o essere  d i pese 
tro llo  ai, m e s tie ra n ti so-w ersivi, -w 
n è  sonò , « h e  «o lla  lo ro  in feconda  p ro -  
^ g a n d a  d isg reg ano  le  f i la  or'ganizzatè. 
A  « h e  prò- f a r  p a r te  d ’jia- en te , . 
sezione  S o cia liste  q u ando  n o n  %ì è  a l 
e o rr rt ite  co n  la  ‘le t tu r a  d e l.po rlaV ocm  
d i p a r ti to ?  . , ■

C q n ip ag n f if ì-N . Y . -finiamola 
ind ifferenza  u n a  b u o n a  vo ltò . -Pcnsia- 

4^ "  tu tto  il n o s tro  ap ^  
poggio in co n d irio n ato  à i  g io rnalé  A b 
bo n iam o ci a irA v a n ti,  fàcp iam o Ì 
a b b o n ati. GÌ3 b a b o n a tl  m o ro s i s i 
Kano p r o n ti  a  risp o n d ere  a ll’incarica to  
deJJa. n o s tra  S ezione  « h e  .lì visitfefà pelr 
il  r in n o v o  d e i ra b b o n a m e ó to '( I J ,
U n com pagno  *  N . 'Y , d a te  .r iherescio^  
so pro b lem a  d i spedizione e  d ’a rrivo

n  b lo cco  e  «I in c a r ic h e rà  da N . Y ' d i 
. b b „ . , i  r i r ik  r i ' , s

te v o ro  , 
v . ” i .  » o „

ffionia'lo a rr iv e rà  con tinua
» èègolartinante,

OEUffiiDt RA23Z2A T R A  P R E T I 
^ 4 M E R I < ^ ,B D -  ip à L IA N l

Il c rid lo  d e l pa leo  a ll’in a u g u ra r io n e  
deU o rfa n o tro fio , « ^ i  a c c a n a m m o , 
il c a p i t ^ b o t e  dell’A te b a sc ia to rè  R o
tando  R icci *  d e l vescoso . h a  c ausa tà  la 
g u e rra  tra  p r e t i  a m er ic an i ed  ita lian i 
i r  ^ k f s b u r g i r  ( ^ tb o i ic "  d a  la  c o lp a  d e j 
c ro llo  d è i p a lco  h a  a ttr ib u ito  ad  ope ra  
a n a rch ic a  u g q a le  a  q u è l là 'd i  que l fa . 
m oso p ra n z o  del vescoy'o d i C h icago  
con  le  ta n te  p e rso n a lità  e lerico -càp ìts-  
liste. che  m angtetidp  q u e lla  te m o sa  m i 
n ò s tra  fece  lo ro  v e n ire . q n e ìta  ta l c a ; 
che'reUa, la  qua le  f ec e  tanto- sp a v en ta te  
que lle  illu s tr i  p e rso n a lità  d a  p re iid ere  
una  g ran d *  p a u ra  d ’a n d a rq . ' . .  t e  r,a.. 
IB-dlSoI ' _

L 'o r p n o  ita liàn c  p re tin o , di q ..i
L a  T r te a c r ia ’ p ro n to m e n te  r e c in s e  la  

velenosa  a ccu sa  d im os trando  -che n o i  
n  t r a t t ò ^ j ^ e r a  m in im am en te  dolora 

fu  im prudenza  d e i t ro p p i soltìi p e r  
. » pa lco  eostru ilf. n e r  o sp ite rò  so lo ' i
poch i p re d ile tt i  d è ira m b a sc ia to r .  *  dài 
vescovo. ^

11 g io rn a ta  p re tin o , a to e r ira n o  : non  
lece  n e ssu n a  r e t t i f i c a /p e r c ià  - il  b uon  
c re d en te  F , Y eneven tonó  resp in se  d 
«te.ttblicp: g io rn a le  a m eric an o , con  una 
le tte ra , à p e r ta . a i  s a ce rd o ti ita lia n i del 
W. Pena .,, . p / ^ è  facciano  a ltró tta n tò  
dicendo  così b isogna fa re ,  to c c a r^  h e l-  
la  b o r s a i  . . *' '  .

A cc iden ti, a lta  tea te ltanza  òristiana 
c a tto lica -im iv e ra a le l. Q u esti rtÓn só . 

a d e l  resto  'a ltro  che  e sem pi d im os tran  
ti, c h e  n e l ven tesim o 'secolo, dopo  aL ' 
. tro ttan ti s e cO li'd i p red icaz ione  't riòtìé.j 
n a  d  a m o re - '^ a fe ra o  universale* èhiste 
I o d io  d i t o , .  t r a  g li «tessi M inistri
delta re lig ione  e ,  c o n  ta li in segnam én ti 
»t p u ò  p e n s ,r a  cosa  n e  d 'ebbanq: p e n 
sa re  1 fèdS|5 e  d iscepoli, -
SEGHE E CONCORRENZA BQ-pÌ_ 

BAIA.iE PATRIOTTARDÀv,
D opo  ta .fe a te l la n » . cainesca , m-istìa 

I v ien e  .qp*Ha p a triò ttic a  i ta lia n à . ' 
Urtionb R g l i  -d’Ita-lià p e r  U' p ro g re s- 

è  b e n esse re  d e g li I ta lian i, 1„  A ^ e r i .
S è ^ e  il-■mòtto:' " D a irA lp i a l l £ f .  

tu tti- fig li d ’I ta lia " , qu esto  è jh t i tò l t f  
in  g io rn a le  • d i q u i ch e  in segna  Al 

=h”  « l i ,  .,

sim bolo d i :  A m o re , Patria ,-D i©  e  con 
tiBUa: ." C o s to n ti ' n e l  lav o ro , u n i t i  n* 
prinm pH , c o rre t t i  n e ll’6p * r , r e ,  . orgò- 
glm s, -figli d ’Ita lia  e  degn i ó ittod in i d 'A -

i T a n n  ’ a to l f  gl’Jto-
b a rn  do v rebbero  v e ra m en te  e sse ra l a b ; 
b rac c ia ti sm o a lla  soffocazionè, n p n  - L  
ri. f o r n a i ,  . ^ e :  ‘U n ione ’’ d i P i ttsb u r . 

gh d o w abfae -esse rv i d 'i ta l ia n i ' - 
te fa lti .d e tto  jgiorrtale d ice .cM era  so r.

4 senza  u«8siin .q o lo re -n è  .poIiSco- e  n è

g l ita lian i d  A m e ric a  m  u n a  so la  f-^ ,;

pe ro , c o r n e i ]  P ro g rèsso  d e i . . .  g a te .
«■» - la  -fa -la su a 'p /o n a 'v a n d »  con  il

1 a lta len a  o rd in a te  d a  "tFall S fjb e l. fc^n 
I d em ocratic i , o  « o p  i  éepubia iòan i, e  
T  ' ”  '.f,® ^*«-^'llaone è  dfm ostraz io iie  
ohe W all S tr , a r r iv ò  sino  a  P i ltsb u tg b  
e  r u p p e  a n c h e  ‘‘U n ione”  d i 
n a n i in  u n a  so la  te m ig li- .
T a le ' g io rnale  s’è  irrip ian tàto  còm e D it 

è  so tto  i l  t ito lo : •‘I te lian  C ofisolidated 
P ress , In e " . * , s-agiiendo gl’in segna- 
m en tì m o n u m e n la n iàc i p ro ficu i de l B ar 
so tti, «’è  fa tto  in iz ia to re  d 'u n ,  nionu . 
m en to  a  G q& m bo te  P i ttsb u rg h  U n’i  
n iz iativa  te le  o ltre  a i d ivèrsi b e n efic i 
m o ra l i e  m a te r ia li, p u ò  c o n d u rre , ac 

g ran d e  r e d a m e  di d e t to  g iornale, 
che p o tre b b e  in  p icco lo  p re n d e re  p ip  
po rz ion i b a rso t tian e  ed  e sse re  d i  g ran 
d e  co n tra co lp o  a  tu t t i  ^-li a l t r i  g io rn a li 
a i q u i,.« h e  h a n n o  p u r e  Io  s tesso  «‘copi 
o so tto  la  « r o c e .d e l  p o v e ro  « risto  
so tto  que lla  de i Savoia  e  «oIIq.>S:Ì^Ì 
p u n tin i ‘della 'm assoneria , «e'òp'o d i ùn i- 
«  !»  » M  . . 1,  f a r t i é i .  s t i , -
hrfni. e d  a llo ra  invidia-'e  .gelosia d i òon- 
c o ire n za  sp inse , in . com u n e  acc ò rd o  le  
d irèz ione  dei g ìo rn alif  “ L a T r in a c ria ” , 

L’A u ro ra ”  r ; ‘L ;id e a  I ta lo A m e r ic a -  
'**"} ■dicliiarazione d i ^ ffidà -
a Il” 'U n io n e "  d im oa tran ta  -che d a tq  -3 
so p ra  .c ita to  tito lo  d ’" lta )ia n  -Press", 
n o n  s i« r e d a  .«hà de ttìiteò riiaH  òbb ian o  
n u lla  d i cortiune  c o n  quòll'assocÌazióri.e 
è  è o p  l ’iniztativa. (Ji que l g iorna'Ie ''dàlla 

G ran d e, g a ra  popo laxe”  p e r  l'e rez ìo - 
i te .d i  u n -m o n u m e n to ’a  Colom bo.
-O Ed a llo ra  fi g io rn a le  “ U nione’’ '--

y P é r  « o n to - d i  - ,
m e tto ' $ 2 3 .6 0  ip ro  À v ah ti. N oi abbig. 
m o .^etep ì-e  v e rsa ti i  '.5f)è e l  m eso  pr'o.’ 
g io rn a le , «o rna  d à  .p ro p o s ta ' M olteari.- '*- ; 
C o s . d o y r th b e ro . t e lò  -tutti, i  «o 'm pagniO i/: 
"mèm bri de l P a r tito .

-CO itìijagm r , m ^ e ' : j  nostri'c 'om pa."- 
g n t dU ta lia  sono  Jin  lo tto  c iu e h te 'c o n . 

■/fascisti n o i laec ia iho  m o r ire 'i rn o .
, g i o ^ a ^  A v a n ti a l  la v o ro !  O r. -

gan izz a lè  : |M te , r iffe , b a lli, 'p icn ic
-qurilò  « h é . 'c W e te  é '.p o t r é t e ^ u rc h è  il ' 
t e f i r i t  venga.ri^o -zza to  -al, p te ‘ presto.

4,S a re b b e  - v e rà m e 'a e  u n a  . ' vergo'gna -  
*  - « m e tte re  ' in  buone ' 

e  sofiSe gam be i l  postr-o A vanti. ' .'
„  . P r im o  Saldi,

B A L T im O R E M D .
PR Ó jFÀ G A N D A  PR O L E T A R fA

So ttb -gH -'auap io i d e lla  Lafeòr U n io n ' 
o f  A m n ic a  d a  p a ré c c h i  ae ttim ane  ab . 

u u ro n ie  l a  u n a  c am p a g n a  d i p ro «
^ m p a g n a - e , .  d o p o .: tu t to - i l ' d ove re  ' d ì  P® r 4. q u a rtie r i  a .  •
buon.soriaJisfa, èfftentahdo-con tede el'*^ ' V-'.-
c o rag g io , ógn i -ostacolo. - -D uran te  d e t .  ' ’ 'a bb iam o  't e i a - g ^ t o  il

V I C ^ D E  E L E TT O R A L I 
-S a re te '. to n to  -co rte si, d à  co jicedèrcù  

u n  |.o ’ E  sp è rio  p e é  u n  c a ra  ip p r e v u  
stp ; che  f u  d i  g rónde  .-sorprèsa p e r  q u e . 
's ta ‘Seziòùè, _- .  ̂ .
—i l  p fo ss im o  2.0 a e tte m b fe  'a v r a n n o  
luogo  la  O ez iò li À m m i^ s tra tiv é  «  ’ la 
S.fzuHte a v é n d Ò 'd e g ii {scritti^rcittaifite  
a m er ic an i aV eya - d ^ e r a ^  ' j}ren .derv i 
Iterie. a c é ^ e n ^ o  p ii ò g n ^ id a to  _per il ' 
d istre tto -, ito lìaiió . E ra  u n a  sp lèndida  
òppo rtu riìtà , 'p e r  d ^ o n d e r a -  ìa '.-'nost'S ' 
p ro p ag a n d a  n o n  so lo  nelle  sà lé  m a  spe - 
ciaJraonte  aT Japertq .' ;
■ L a  scèÙ a c a d d e  .'sulla p e rsó n a  d i A ; 

do ip o  GtacortieUÌ, c onosciu to  qu a le  p t .  
^ itio -è le te en to  p e r  •cop rire -d e tta ' cà'tlca.

t r e  m e s /c o n s e c u tiv i  fu  . a ttiv o ' 
pr.om 'ettendò d i  c o m p ie re  durant-

-4- -  - , — • ‘•*.v-i,=5-.iB.,pre8en taz ione  
h '  a ltro  «òndidà'tò,; 'à b b ia te o  ' scoperto  
ihe.»I euH odato s ig n ò ré 's ta v a  lavora® .

d i

do so tt’acq u a --p er 's ce n d ere  te 'lo t ta  qhà  
c a n d id a lo  « i l l a  scheda R ^ u b b lic a

c om pagno  N icola  a a « e f ,- .a . .q u a le  . .  - 
fo tto  m etebrÓ  d e ita  nostrai U nione,; ben' 
che-.-)ui la v o ri in  d if fe ran tè  i n d u s t r ia i^  

ne lla , l o t t a i

B ravo  il  g ìobb is ta l Córto  b rk 'm o ltp  
lu s ic u r a 'J a  riusc ita, s u  .tata sch eda .' 
L a  Sezione  in .v ir ta -d i - te le 'd ice ria-h a  

notem alo^ ,Un - .com itato -d ’ittvestìgaziò 'ns 
p e r  assodate , quan to^  w  'p o te s s e . assere- 
d{ ve ro , 'Vi r i  trov ane , « e n ^ r e  p è rso à e  
che; ̂ ten tano  g e te rc i fuoBO n e lle  ' comi- 
p a g te i  d e lta  .Sezione e  «Osi ò b b ta m ò ;-» . 
lu to , a n d a r e - a  foadov ed  a c c e r ta r s i 'r a  

t e t t i  g l'ite "  ì  • " «  -ècipevoi; 0  v ittim a
|d i  « a lu n n ie  m esse  in  g iro  d à  qua lch e
a s tu to  p e r '- s e c ò n d i f i n i . '
■ 'II- s u d d e tto  ■Cómitetp 'p e r bocca ' de llo  
**^WO G ia co m rttì .h a 'ta c c o rta to  la -su a - 
C om pleta'j-ospojisabiH tà. n è lla  b r u t ta  a -
r io n e  addebita tagd i.' . 'S em bra ' «he.^'rtei 
caso «he te s se .s ta fo  e le tto  su lla  sc h ed a  
soc ialistà  a ó n  av reb b e  po tu 'to_d ifendére  
(,fUOÌ P l ira ti ,- te tc ré s s i -ma bensì-qq eU , 
d elta  «o lta ttiv ità  -eotee la  Sezione

im p o s tò  - . -r

co n tro  i l  n ^ o  aeco layò  rteniicd'= che 
; t ie n e  .a v v in ti è  incatenaìì*  .so tto  il 
->go p e sa n te  d e l  s is tem a  c i^ ifa lis ta , ‘

P a r la n d o , te . . .y a r i; ,p u n ti -d è l ia 'c i t t e  il
c om pagno C ia tte i ^  .è  d im o s tra to ' ó e r .  
suasivo: d i: f ' r ó i j y  a li-u d ito rio  *  - con 
^ . n i  W Ó d i .d ip ir la r a .h a  s p i e g a È j . p ^ '  
c h e  ta  o la s s^ Jà v o ra tric e  s i tro v a ' quasT** 
sefnjpre. sen ra '-pan« ..e  «enzà  la v p ro  . • 

- U  « la sse  -op,èróia. ijOn h a .- 'ò ltró ' dh' 
inde rò  Ò U /m e rc a to 'm o n d ia le  c h e 'j e  

sii*. IfteOoia V  r i a t t ò  t e  'q i lè s to  m odèi;' 
disoraàtezratÌ'gli..-«>pera3 non - te n n o  aL  . 
tro -c h è -ta ' c o n co fre n za  récderoca  a  dan  
Ito . d e lla  c lasse opófata '; 8'iea«a,,'..rafìor- 
te h d ò  la  , ^ s s e  :b o rg h es6, au m en ta n d o  
1 O rario  d i.H avoi;a q u o tid ian a , p ò r ' pg t 
d e te rm in a re  le  g ran d i c r is i 'c h e  p e r  so- 
lite,-.ric'«mipmi8à  po rtano '.-ta  te asse  aL  ' 
la ' t e m e : .. ?'-

r ,  - ®®4d i a p p e lii  h a  in v i t a to 'tu t-
tigfi O perai b ra c c ia n ti d j B a ltim o re  -di 
o rg an teza ra i.- 'p e r p o te r  ' a ffi-onfare la
r tn g  c o a liz z a te 'd e i. cap ito listL

- ^ O o b b ià m o  ttì 'tti'-gcuòtefci e. rtr inger.r
'p a t to  'p e r  .p o t e r 'u n  ; gio rno  

.'I v e c c h i c h rs a r i 'c h e  la  -olasse pp 'e ra ia  ; -d iritti d i queU
inno  .— l-» l -. -. te tango/< fi.^derÌsL  c h e  gè.'mona -ji'.i, »■*

a rriv a v a  ( P ro p a g a n d a  con  il
”  * » *  S S S '4  .«t»,

• .. j - --------  u n  «Uo de cre to ,' c o n  il
W l é
W . r .  J ,  ST A M PA . Ì.-fÀ LIA S)A '«
;gon considera  giornaU : “ L à  T r in a te ia ”; 
/U A u r o r à ’L’ “ H V essillo”  -g. “L 'Idèa ' L  
te lo  A m e ric an a " , a fssigno ri p ro p r!o :« ó .' 
si. lo, stesso « o m e  B ùrtansò 'n riisèe  òhe 
non  ^«ccordèvà - l ’abbònam eàjto  pò stà le
a l N ew  Y o rk  C ali”  p e rc h è
g io rn a ta !-

 ̂F e r-  b rev ità  -conc lu d ia jn o 'd ic to d o  cBé 
:i  I la re  bastin o  queste  b e g h é ' d i 'ó o n . 
m rrenza  d i  sa crestia  e d ifp à triò t te 'id f  

t** .^ '">.o»ttere ta  nesaiteà .
se rie tà  uei g io rnali i ta lia n i di q u i e  la

•prova -desejhpìo che  da.nno d r 'q u e l l’a :

s i  .»  J ,  ;

f " " / " ”'  ‘ '■'.l. •  ‘ k .  J » r » S
Inr. W g l . , „

.»»» . o h  „ - ,J -  ■
• °  .é ten 'ue  e  s ig n o r" .  .

È . »

B o i . I d u W i , * ;  gl'i- 

v a r io  M a rx :: O p e ra i d i- tu t t i  -I

'L rB T "’ ' f ”  ■*'
1.  i » m .  4i 1,

ksmig-Iia, % n ie r à  la  K » .  3 f  tu t t i  i ' . 'u .

r e ^ T T *  te l ià - 'c r o c e .
d e l l ,  sp a .* t o  de l p a trio ttism o  m er^  Òòn „ n t a „  •’

, . y*«M.o p po ra ia
h a n n o  « « n p r*  p e la ta  e» sc o rt ica ta , e
tu t te  -le « r ic c h e  r ié l pa lad ih i d i l l a  p é li:

il.;q iacóm etti. -di -non 
da rg li il l o '^  ap p o g g io  -«è. C andidato  
«ulta • sc h ed a  soqiàlisto . L ’e x  eo n ip a- 
g n o  c h e  m a i sa y à .à ta to .so ria 'lis té  è'-sal. 
la to  'a p iè -p ò r i ,  n e lle  f a * ,  tep 'ubblfcane 
•n c o ^ ^ n ia .- d i /q u e i- q e r r t i - a s 8 e f to r i  «yi
ird jti  d i que lla  -certe  b è m o c rà z ia  V àrt. 

dairca ed M tV p rò ta tària . --L a . jio s fra  
Sezione t e  s e d u te  j p ^ a l e  dal 2  ì - L u 
g lio -dopo  am p ia  -discussione i a  delibò, 
rato^.la- su a  ■ e sp u ls ip n e .d a l PaZtìtft So. 
c ialista  p e r  te d e g n ità . • ' , >

C o n tro  , ta l*  a t to '- lo g ic ò -*  doverose.
• .'^^.'®- P'®*®*'tare l ’ex  com p ag n o  L uL  
f  G ire tti, oughjo  d e l G iacom etti. -ad . 
du c en d o  « h *  q u e s ti 'n o n - ' a v re b b e 'tre - - ' 

'.a ltto ..m ezzo .p « , a g g iiia ta r* ./ 's u ó i 
a f fa r i .p n v à t j  a cc e tto  la  r ìu sè ita  *  C oSì 
H !S B 6ré ..C rà«„i,l5  J

■V ?  ‘ « e » '» » -  
ed  a ll-unan im jtàksi. a e c e tta v a n o - ie  dì
nnssioni-.-del ; G iréttLL ruo 'gotek 'énte • del'
suo  -curinò. G ia cò m e tti. ' '.'..--V- "..
j . ‘^ ' I '  G tacóm etti, q u a le  ,can 
didato- sóctaU rta. t a  Sézioóe.aÌlteirtàn-u  
tn, oo m m ay a  -l’a ttiv o  'ed„ en tU siàste% om  A' ̂ i a v a r i n i  '

Ltdroratóri dt-QirForge} ; '-' '
. J r e H é t a  ■ nota:de/-gfiriIi»m o à  dcUa- 

p o ta  ^ i é t e  'd e l  & g , '  .G iacom etti che'' 
« c n  *tenta, d is in y ò lte ra  pd,' ind ifferenza  

.> « " to . . ,o c ia l i s te  
.;Gh..'«let-toxi 'p ro Ie to r i .dov rebbero ';;L - 

ve rsa re  i-: ro ro  v o ti .a '. c b ì  d ìfepdeéà  i'- 
c om un i m leressi- q  cp stu i. se  é lè tto , sa
rà  d  bróV ù ;e te n a c e  cO iflóagóo A . G hia  
.V anni, . • - ' ■

J ta p o p q lo . la y o ra to ià -  deve'- d e t te r a i ' 
t e  a ltez za  d i o o r^ rÒ rtd e re  g li s c o p i h o , 
b il, d e i io r ia lis tì  'p e /r à 'g g iu n g e r 'e  q u e l  
te n o re  -frtice'.di vìtri-uA iànà te ie-à  f i S'o" 
c iam irto .' ■ - - ' - ■

L a ..5 ^ o n ie  Srtèlteistji .-

m ono  .so lto ‘i l  -pesò 'de lla  g ra n d e  p jra .  
mide^ « a p ìte lis te  che  « { .t ie n e  oppressi
« .r a te a v i ,  ;te v 'i tàn d o li .a lta  riscossa  a ' 
M h te r e .p r i  « r a n d e 'e s e r c i tò -d i  qaeH ’L
-deata « h a  m a rc ia  à ’̂ » i  -g iganteschi 
v e rso - la  r e a l i ^ r i o n *  .de lla  v e ra  ugua- 

• -. -■ -‘- '.r  d é ré  a irU m an ite . "giorni m i
te toH ,. , . !

/  X O N F E R E N Z A  FR ISIN A  ’ ^
 ̂ .P a te e q h ìe  se ttiin an e  f a - f u  noi

-a , .r a n :^ M ^ o _ ;L ^ a 'rd o  F r i s ^  fi quate 
-Fàrio S e i p o s tfo  lo c ale ,^ a lN "  I 0 I 2  Eas£
W w j »  A .

. .P k r iò - F »  . o » . ,  O f, i l .  
lU s ^ n d p  a  .te tti.» -m e m b ri .della L abo r 
U n jo p  _4’iniz ia tiya ' -presa ■ d e lta ' ' d e tta
U n io n e ,-ge tton do -le  45a 8é 'p e r  urta C oo-,
p e ra tìv a  ''d i cò n ilim o , u n a  ' deHe 'p W  
-p a n d i  iniziative. ; ' /

5 „ | s ' -  a , j ,  - c „ p „ | o ; ,
de l R egg ian o  fac en d o c i .'il q u a d ro '- 'd i  
quM  - ta v o ra to r i ' che  hanijO  sa p u to  • à f .  
taonto'rp- i  . ^ à a r i  sc io p e r i n ied rah te  le  -■ 
L o ,oyerà tìv*  >'di 'feonsumo. FaVló. défla-
G o o p e ra « V a '§ a rte a ld i:r iie  fa '-pa 'rÌàra 'ÌÌ
t e ^ d o  ^ e r o p é r  fa b.tela c o o p * ra :^ A e  
d e f  .p ro le lp rta tò  .‘ita lia n o ; Pe rsir ié- ' ì 
^Xnafi_^ ^ é r J c h t e ,  n ò ta ró n a ,?c h à  dòpo
ta  .p a rte n z a  d q l com p'. F risteà - dg B ai- 
t ’imqra,'. ^ p r a d ò ' u n  v a p o re ' d d l i  CÓà- 
p e ra tw a  G arib a ld i b s tte n d ò  .-Im nd ie ia  
ro a s r i '.s ^ s i  ’ta .p a ro ie  d è l-c é 'a p  ofcatóra
h a n n o -.a ffé tin à ta , .in .--m étao V  " a i  '!» «aorò '.s a n ta '! ' 'v é r i t^  «h*'^

. a ,      p e m o ttis ra o

E B R I  P A .

S . s r  M i a

ti« rim a.«on .fei'enza, ,'f>aT ia  h 'i u P g ^  k
te o ltó -v o lte  f u  in te r ro tte  no i «go d ire

,   r  « n e .  l a -  m a i-
. , bw i*' ; ;u rg a n te ra te  p rio ’-. -loveL ' 

d i/q u e lli  Òhe .detengono 
e, l'ifar-^un 'rnu 'ovò inondo  'grande-.ò  m o-, 

CTnq. In ; ù ltim o '.d q p o  sc ro sc ian ti -àp-- 
te a “ »I f e t ta  « n a  .«ollétto  p e r  ■!* spes*
5 "  ™ » u .
d a ti aH’oriittìréV e -stràite  db -m àn d  ., 
j  T u tti ''é sp r ìm o n o  ^  desiderio  d i ’ v«-- 

-derio d i n u ò v o  t e  m ^ za o ta .rto i-p e r seq-. 
:tare.--.ta ,,co n y teceh ta :'su a  p a ro la .

-PARIDE. P È R R O I^ . Go'rr.

AfftettpLtevtà spediti' 
pHj'scontrthi tichètte ini- 
zzàtipa hazipnaie '■^èU 
l*àutomobilè alla S&grè-^ 
t^ria  dèlia  Federaziònè 
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